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Entrando nej corridoi, della stazione di 

Pòntebtìa, iieùè ore ' in ĉ ui provengono" i 
reni'cleliAustria si o'sserva un movimento 
traordinario di gente. Sono i nositri 0-
lerai rimjjatrianti: Il treno, della mattina 
lUé 8.30 perniette loro di far le cose per , 
iene,' ma il tre'no delle 2,30 pomeridiana 
iresenta degli inconvenienti che va bene 
iano conosciuti dai nostri .emigranti. 

Dopo tanti anni' pacche emigrate, voi 
iperai già saptìé quello ohe vi bisogna 
fare giunti a Pontebba. D'ovete sottoiitare 
Ila visita doganale, dovete provvedere la 
ndneta italiana, la richiesta, il biglietto, 
j ra come potete voi procurarvi tutte que-
>te cose in venti minuti se siete in 200-300? 

D'altro lato voi volete partire col treno 
Ielle tre, perchè è questo il solo treno 
omnibus che prosegue oltre Udine' ma se 
non vi siete' provvisti dì quello che vi è 
necess.ario siete costreOti a ritardar.? la vo­
stra partenza'. Come fare? Ecoa come può 
essere risòlta la facenda.. Ordinatamente 
gli emigranti di uno steSsó paese non par­
tano, mai isolati, si uniscano in gruppi in 
lompagnie diretti a lavorare nella mede­
sima città. Così quando ritornatio nello 
stesso trèno, nella stessa carrozza si tro-
ratìo t^a compagni, • tra vecchi conoscenti. 
Ebbene unitevi in gruppi in compagnie 
mche al vostro ritornò e inearicalte unp 
die già gode la vostra fiducia à procurare 
ante richieste e tanti biglietti qiiante so­
lo le persone, formanti il gruppo; il che 
'incaricato potrà fare mentre gli altri SUT 
jìranno la visita doganale. 

LE RICHIESTE 
©perai, volete un altro mezzo per evi­

tare confusione al vostro arrivò a Pon­
tebba ? Quando alla .primavera voi partite, 
partite certo colla speranza, anzi colla cer­
tezza dil venire a passare l'inverno in fa­
miglia. Ebbene perchè colla richiesta della 
partenza non vi procurate ancora la richiè­
sta di ritorno? Sarebbe questa la cosa più 
facile de! mondo. Ammasso il caso che alla 
vostra partenza ignoriate il giorno del ri­
torno. Anche allora voi potete arrivare 
a Pontebba colla vostra richiesta bella e 
pronta. Allorché con un ultimo scritto no­
tificate, ai vostri cari la vostra venuta pre­
gateli a volervi mandare la richiesta che 
essi senza tanto incomodo la potranno ave­
re dal segretario comunale. VI sarà qual­
cuno ohe per circostanze speciali non po­
trà far nemmeno questo? Costui giunto a 
Pontebba col passaporto in regola si pre­
senti al. Delegato, di P. .S. che è autorizzatp 
a rilasciare le richieste. 

CAMBIO. 
Operai attenti al cambio. Il valore delle 

coropè.e dei marchi è già-stabilito. Ciono­
nostante, siccome sono molti coloro che 
devno cambiare è tutti vogliono essere 
accontentati, benché pratico del suo me­
stiere il cambista può comméttere qualche 
errore, del quale voi operai ve ne accor­
gerete quando il rimedio sarà impossibile. 
Qund attent al cambo. • 

FURTI. 
Il dnearo che portate a casa voi lo avete 

caro perchè sapete troppo bene quanti sa­
crifici, quanti sudori vi costa. Per ciò cu­
stoditelo perchè non sono scomparsi ma 
anzi cresciuti di numero quelli che voglio­
no vivere alle vostre spalle. 

Esperti quanto mai nell'arte del furto 
spesso viaggiano con voi e attendono il 
momento per derubarvi. Valetevi del con­
siglio se non volete essere vittime della 
esperienza propria. 

Operai che ansiosi attendete il giorno 
del vostro rimpatrio io vi aspetto al confine 
sicuro di non avervi parlato inutilmente. 

G. Paoloni, 

U cadati gell'aVistor; SaUc$, 
L'aviatore SalleS faceva evoluzioni so­

pra Nouvìen dirigendosi verso Reims al­
lorché giunto vicino a Beaucaire mentre 
voleva atterrare un violento colpo di vento 
fece rovesciare l'apparecchio il ,^uale si 
abbattè con la coda in aria. Le persone che 
assistevano alla disgrazia rialzarono l'avia­
tore che era disteso sanguinante al suolo 
con numerose ferite alla regione frontale. 
ai ginocchi ed alle braccia. L'aviatore sof­
friva dolori interni. L'aeroplano è rima­
sto assai danneggiato. 

I N C I V I L T À • ; 
Il Sindaco di Sinigaglia; noto soltanto 

perchè la gentile cittadina ha dato i nata­
li alla S. M. di .-Pio XX. invia a tutti i Sin­
daci dell'ex Stato Pontificio una'circola­
re oltragiosissima per il più grande citta­
dino di Sinigaglia per uno dei più illustri 
pontefici della Chiesa. La circolare è un 
invito ad intervenire alla inaugurazione 
di, una lapide al colonnello Girolamo Si-
moncelli fucilato quale cospiratore nel 
1852. 

Le ire del prof.Arpldp Betar4i condro 
un governo che intendeva come ogni altro 
difendjere \!i ragione stessa della su^ eti-
stcjiza^ secondo le consuetudini dei tòp­
pi, può anche in4urre a riso tiitti coloro 
ptie in altri tempi con" ben diverse consiie-
tudinì ed in be,ri diverse circostanze lìan 
as.sistitjj alle repressioni sanguinose di Tu­
nisi da parte della liberàlissim.a Francia 
— di cui Àroiijo Belàrdi farà 'tuonare la 
marsigliese neiìà prossima cerimònia con 
tanto di cantre noas'la tiraknié — ed 
ai prociessi militari di Tripoli da parte del­
la noli meno libéralissima Italia! Ciò che 
nòni può muovere a riso,' neniineno di com­
passione, mk a sdegnò e protesta, sono le 
fi-asì di vituperio che Un ufficiale dèi go­
verno lanciando la più coraggiosa e civile 
4elle calunnie, la calunnia contro un mor-

' to, ha potuto scrivere in un pubblico invic 
' to, per una pubblica cerimonia. 

Pio IX vi è chiamato Pontefice di «ma­
lefica volontà», «sflergiuro e dissoluto»!; 
è paragonato a Caino; sijéntura 'di.^Sini-

' glia; «traditore e fraticida»- ^ 
I Ora se tutto ciò' è possibile con la mcn- • 

talità radicale che nell'anticlericalismo an­
che nostrano costituisce ciò che di più paz-

' zesco si. possa immaginare, chiediamo se 
è compatibile cori la dignità di una nazio­
ne civile e cattolica. 

Giacché al disopra delle frenesie radicali 
dì Sinigaglia e della acquiescenza .masso­
nica del governo sta questo indiscutiliile 
fatto; la dignità del Paese ed il suo sen­
timento religioso, cWe un governo per quan­
to settario, sol cosciente delle sue respon­
sabilità non dovrebbe mai dimenticare! 

La oprpiie di n gìovsm a l e m . 
Anna Menghin, nata nel 1891 a Calda-

ro, si ammalò cinque anni fa in seguito 
a una maligna infreddatura di grave reu-
niatismo articolare che portò con sé la 
paralisi delle membra e più tardi l'asso­
luta insensibilità. 

Curata inutilmente da quattro medici, 
venne finalmente ricoverata all'ospedale 
degli incurabili, dove non si fece ormai 
più alcun tentativo di cura. Nella prima­
vera del 1912 l'ammalata fu tuttavia tra­
sferita in un'altra casa di cura, dove fu 
sottoposta alle scosse elettriche, le quali 
diedero risultati affatto negativi. La ma­
lata giaceva a letto e non si poteva muo­
vere per la stanza che per breve tratto 
e a gran fatica sostenendosi sulle gruccie 
e trascinandosi dietro i piedi. Fu swo fra­
tello che un giorno le propose come unica 
via di guarigione il pellegrinaggio a Lour­
des, ed egli stesso si offerse di accompa­
gnarla nel pellegrinaggio e di portarsela 

' sulle proprie braccia. 
Andarono dunque pieni di fede a Lour­

des. 
Già dopo la prima processione del San­

tissimo, domenica 4 agosto 1912, l'amma­
lata senti rifluire la vita nelle membra, 
dopo la seconda. processione, lunedi 5 a-
gosito, lasciò la barella e da questo punto 
potè camminare da sola. Il camminare pe­
rò la stancò presto nei primi giorni; essa 
dovette andare ancora ad imparare. 

La sua guarigione fece profonda im-
I pressione nei pellegrini. 
I II carattere serio e quieto della giova­

ne risanata non rende verosimile una so­
vreccitazione nervosa. 

I Ai partecipanti al Congresso eucarisiti-
co di Vienna sarà data di poter vedere 
in apposite "proiezioni la giovane risanata, 

I e precisamente nel momento che il fra­
tello la solleva nella barella e poi quando, 
risanata, potè rimanersene ritta in piedi 

' presso la barella. 

Due fiapi sooiallati francesi arrest»ll 
' Due membri della confederazione ge­

nerale del lavoro, Sarda segretario della 
lederazione della alimentazione di Parigi 
e Bidaname ferroviere destituito e segre­
tario della federazione dei trasporti della 
ferrovia sarebbero stati arrestati a Dreux 
stanotte, per avere tenuto discorsi ingiu­
riosi contro l'esercito e la magistratura. 

He! r e g n o tleinfltiqijaiìi?^ 
Il corrispóndente da Monaco del Cor­

riere d'Italia iti una visitai fatta' a Motts. 
Cerebotani ebbe dall'illustre scienziato ita­
liano notìzia'di'due nuove-sue invenzioni. 

' Trattasi, innanzitutto'di uà tòrioioi'ó'. La 
.nuova invenzione" è senz,a dubbio destinata 
a segnare un progresso immenso nelle co­
municazioni' telefoniche. Si traltta di un 
apparecchio, il quale pertne^te di .portare 
la voce ' a grandissima à^imz^, traverso 
ì cayi sottomarini, sicché, In-breve pptre-
mo entrare in conversazione an^he opn 
gli abitanti d'oltre Oceano, L'inv^^ntore as-
siBura c^e ,la voce sarà ohiarisìnja. 

« La squisita" cortesia di l^o^^.• Cerebo-
^n) , contìntia il cp^rjsgopdeti^,, va,i p«r-
i^'ette inóltre ' di poljer é'^o 4'o,r^ anntip-
ziare una nuova invenzione. Gli' sti^di fat­
ti in proposito porteramip- alla costruzióne 
di n,n, appareccHio régÌBtrato,re, .'• il quaie 
permetterà ,di lèggere, setlza bisogno, di 
alcuni calcolo, l'esatta. latituwne '.fi longi­
tùdine, in relaziéiUe di yarii teippi, in cui 
si troya, una nave o un àreonave, qUando 
venga à^ essere completamente avvolta 
da nebbie,. Per ora non posso d^re altri 
partico^àW i se del ca^p, toifperò ancpra a 
partarpe. Ifitantp faccip ^olp l'augùrio che 
l'Italia {erra presenti questi prodotti del 
suo genio e ne sapri pirofittare prima che 
essi emigrino per sempre». ; 

Jl ^apaì fèBfrs là tratta '^ellf ilmht 
j(ja Petsevermsa ha da, ,Rpma: — «E' 

in animo 'del Papa di compilare l'ppera 
sua socialmente .benefica iniziata con i prov-

' vedimenti per l'ejnigrazione e proseguita 
con l'enciclica recente in favore degli Indi 
con lui nuovo documento che non tarderà 
molto a vedére la luce.' Si tratta di una 
lettera agli arcivescovi e vescovi contro la 
tratta delle bianche. Pio X elogia l'opera 
dei Governi che hanno preso provvedimén­
ti serii contro l'infame mercato, ricorda la 
Conferenza tenutasi recentemente in In­
ghilterra e ordina.ai vescovi di far cono­
scere, a mezzo di pastorali e colla predica­
zione dei parroci; ai propri diocesani, il 
pericolo continuo a cui vanno incontro, le 
giovani inesperte. Anche ' il nuovo docu­
mento sarà destinato ad avere larga eco 
di approvazione e di encomio nella stam­
pa e nei circoli politici». 
mi I ' I ' I !!• Il II I " ì I 

Gravissimo, ÌQ((d!Btè t^rrpfiàris 
Un dolorosissimo incidente ferroviario , 

è avvenuto, sulla line.a di Rivoli. Una co­
mitiva composta da -certo Canepari Giu­
seppe di cinquant'anni, da due suoi nipo­
tini e da due fanciulli Califfi di io e s an­
ni, volle attraversare il binario a sbarra • 
chiusa, non accorgendosi del sopiiav'enire 
del treno imminente. Furono da quésto 
sbalzati ai due lati della linea, mentre un 
Califfo veniva travolto. 

La macchina si fermò a 50 metri. 
Un medico prestò le prime cure ai feriti. 

Pmit̂  [He traili tiavolgeDiKi tre operai 
Ci telefonano da Milano, 23, sera ; 
Sulla linea Lombardia presso la cascina ' 

Pulice dove da tre mesi 60 operai stanno 
costruendo un grande stabilimento per la 
fabbrica di -istrumenti musicali, poco do­
po mezzogliorno un ponte ha ceduto con 
grande fracasso travolgendo anche un mu­
ro. Sul ponte si troyavano quattro operai. 
Uno di essi è riuscito con una barca a-
porsi in salvo, ma gli altri tre, sono stati 
travolti dai rottami; ma subitamente soc­
corsi dai compagni sono stati tratti dalle 
macerie. Uno di essi tale Michele Galli 
è mprtto poco dopo all'ospedale, un altro, 
Pietro Maracci, è in condizioni gravis­
sime ed il terzo certo Mantoria ha ripor­
tato gravi fratture e contusioni divesc. 

lin m m \ m t gioielli a Milano. 
MILANO, 24, sera : 
La villa de! Senatore Sormani é stata 

teatro d'un audace furto. I ladri penetrati 
durante l'assenza dei proprietari rubarono 
dei gioielli per quattrocentomila lire. 

Si credeva che fosse stato rubato anche 
un ricco medagliere, ma questo per fortu­
na è conservato in altra località. 

Il derubato ha posto un premio di 10.000 
lire p̂ er colui che saprà assicurare alla 
giustizia i ladri. 

'• '»'OVtM)blÌfe"8i*érlIfe^l.^._ _', ' , 
,,-, ,GALLAEAT^,(,2.4, sera, : ,,', ' , ' ," , ' ' 
.' . ì}èlia,,CWisa d i , C à r d i o . è statò copsu-
mato vm'. o^j-ibìlé s%cr l̂egi|0, , . 

, I i.adri S]jpgI|ar,iMiQi una. initnapine„de.lla 
.Mà^otina $!'• tu"§ % g 'Pp .góscia aperto, il ', 
.t'ab.ejfnacòlo' aiSpof.tarpiio uiia., pisside d ar­
gento qé^elWtpj de()pne,ndP Je Osfje .cp'nsa- •' 
cràte in' un àngolo. " ' 
' .Si crede che atitori del sacrilegio siano 

alcuni pregiùflicati che scorazzano il paese. 

Unfflilmerul!a!oài!a,Di!Ch«EliGewa 
TORINO, 24, sera. ; 
Tempo fa, la defunta duchessa di Ge­

nova rimase vittinia d'uù ladro per un mi­
lione' di lire. Il' fatto fu' ri^sumato : dalla 
Ci'onaca dei TribJ«»oJt che cosi lo narra : 

< II ladro aveva portato via un milione 
del non ' largo pàtrimoplo delta Duchessa. 
Se ciò le fosse venuto all'oreichiò, le a-
vrebbe dato gran dolore e la'Còsa avreb­
be potuto far. colpo èuUa saluta dell'ottùa-
geparia. D'altra parte la màncanz^td! quel 
reddito nel bilancio delfa Casa'ducale vo­
leva dir molto; Come fare? La figlia Re­
gina Ma^heri ta fece in modo che la no­
tìzia della fuga del ladro non giungesse 
al materno orecchio e provvide del sao al 
vuoto di cassa. Cosi il baijcarottieré, ha 
potuto sftiggire alla giustizia, al niandato 
di cattura. Il peri?olo d' «ui nel passato 
costui si poteva far beffa, oggi, in cpi E-
Usabetta è mg^ta, 'u, lui incombe più mi­
naccioso che mpi, poiché la prescrizióps. 
deiràisione penale non si è ancora tnara-
rata ». 

Il fatto si sarebbe venuto ora compii-. 
cando con la sucessione eredits^ria. 

La terribile lòtta fra un pazzo 
e una gìiarrila notturna. 

FIRENZE, 24, sera : 
Certo Vincenzo Parigi di Sesto Fioren­

tino, un povero menteccato recatosi in un 
campo scorse una guardia notturna na­
scosta su un albero. Avvicinatosi si fece 
consegnare il fucile ed avutolo minacciò 
la guardia, col ,fucile. e con una falce. 

Alla fine la guardia grondante sangue 
per le ferite riuscì a fuggire. Il pazzo 
chiuso in una casa fu arrestato più tardi 
clai ca^ablniefi. 

S29iiiilQlaliinneooi\\àmtoosoinato . 
Ci telefonano da Roma, 28, sera: 
L'esercizio 1910-igii dell'azienda dei ta­

bacchi si è chiuso con un'enti'ata di quasi 
302 milioni (otto in più de! previsti). 

' La vendita dei tabacchi ha subito un re­
gresso di -Kg. 52.929 e 'ciò a causa dei ri­
tocchi di "tariffa attuati nel 1910. La più 
forte contrazione di consumo l'ebbero ì 
(abacchi da fiuto, ma la riscossione si 
avvantaggiò di lire .926.456. Anche la ven­
dita delle spagnolette nazionali risentì gli 
effetti dei pro-wedimentl di tariffa, tutta­
via si ebbe un più renduto di Kg. 33792. 

Nell'esercizio in parola la quota media 
del consumo individuale è scemata di 
grammi sei ed è,risultata di grammi S99 
ih complesso, avendo perduto cinque gr. 
nei, tabacchi da fiuto ed un grammo in 
quelli da fumo. 

Si spesero più lire 76.153.990; lire 
37.705.988 per acquisto dei tabacchi e lire 
6.381.466 di quota di- concorso pel mante­
nimento della Guardia di Finanza; tutte 
le altre spese per l'industria e quelle ac­
cessorie, residuano a L. 32.066.585. 

Si ha un beneficio netto di lire 228.070.'i2o 
che supera di lire 9.972.837 quello conse­
guito nell'esercizio precedente. 

P'f. i non sncfli-a 'rente'Bi 
già- elettori p-r esame 

ROMA, 23, notte: 
il sóttos. per la Giustizia ha invitato le 

cancellerie delle Preture a mettere in or­
dine tutti i fascicoli relativi agli esperi­
menti di esame per l'elettorato compiutisi 
dalla data dell'attuazione del vecchio testo 
unico del 1895, corredandoli di rubrica al­
fabetica, in modo da facilitare le ricerche 
in caso di richiesta per quegli elettori non 
ancora trentenni che volessero servirsi per 
essere i.'icrittì nelle nuove liste. 

•àsààssiiiarorio n'el 'tónno Ib' strapieno de-
• rùbàVidÒlor-''— Pìù ' tà rd i il''padre sep'pe 
Che "l'assassinata èra'Slio figlio; 'pà'rtìto 
^uindiiii'ànnì prima ili' ee'rca di' fo l ! t«^ 
e' per' la.dìsperaziong'impàizìi'Là 'móglie e 
là figlia" alia inattésa 'rivelazióne i i ' appic-
'carÒìiò: " '' •. ' "• ' ; '•' ' '• ^. I' 

llpfiMleiiJpgraiflMIliefliltirwia 
h'Atnienire d'Italia ha'dk'Colonia che 

la Lega renana ' deigli Artigiani e "'la' Ca-
•mera-de'gli Artigiani dì qtiella*'città hanno 
festeggiato, felicemente il sèttàtltèsfino 

' compleanno dd'pritìio deputato' operaio al 
« ReichStdg»': ' Gisicomò 'feillei-. 'Nato 'nel, 

'1842 frequentò'a'Beusberg,'sùàcitftà nati­
va, la scu'olà'prithàrià,"'imparando "poi ' i l 

'm'estifere del' faléy:hàltne: Disi;époló''durante 
!''pflinl tre ahnl, di"àEprendfea^glo, della 
scuola di 'tìe^èllènWrein, fondi't^ dà AiJól-

' to'ìtolpliig,"8i cui I iii''èor3à .ill]p;róce,ssp di 
I fteatìficàziòfté',' sì perfézipriò ,néij,'isi;rìizi,òne 
' ru.dinientale., §ubi.|;ì,i"'è3irai''di'màestt'anza 

dopo' aver."appreso inaVemàtica, è Sisegtio, 
ed apri'pn'ómci'nà a Éaik; cjie trasportò 
poi a ìp.e^éijérg.' ' . ' ', 

\ , Egli'ppss'é^eYft up'el.pquenza el^cacissi-
m a è d uria grande fàcil)^ di scrivere. Do­
po avere ir^ei^essamepté lavorato per " la 
elévazippe della classe operaia dal icifcolo 
Saartjui-g-Merzig fu piap^ato al Laiidstag 
prussiiio, facendovi parte del, cénttp. Egli 
ebbe (ia prméipip solo sostenitori delle sue 
tesi sociali gli amici del centrp ed ejisbe 
contraria tutta la sinistra. Ma ta"'P lavo­
rò, istituendo corpo;;aziopi «leghe Sj arti­
giani che la legge voluta venne nel 1897 e 
proteggere gli artigiani. Eu l'Enler sempre 
in prima fila per il promovimentó degli in­
teressi religiósi. Più tardi una lunga infer­
mità lo costrìnse ad abbandonare l'ufficio 
di deputato a! Landstag. Ora però si è ri­
messo ed é in pieno ringiovanimento di 
spirito e di'corpo'ch'egli-celebra il suo set­
tantesimo' compleanno. 

la l. M% 8(fte ¥Ì!aÉ!ii! a 3.0SÌt itlìlaìi 
Ci telefonano da Ronìa, 27J sera: 
II Popolo Éomano'iìà. da Gressonéy ; La 

I?egina .Madre, avendo,oftepiito (Ip! geper. 
Brusati, comandante 'del. ppfpo di armata, 
cl̂ e le truppe,.partecipanti alle manovre in 
montagne' si fermassero a CJressoi^ey, ha 
fatto servire a rnezzogiornq a tre jnila sol­
dati upa lauta colazione, 'pffreiido inoltre 
lo chàpipagne agli ufiSciali. Là Regina If a-
dre -fu .acclaipati'ssima dalle .truppe., 

' tpjj|si,.É$;iD"iìià,i:i!ììiEjieJe* 
permanentemente allagata 

Hahdano da Norwicìi al Dciily Tele-
gràjih : ièri ^éra là 'città si ti"ovà immersa 
nell'oscurità profonda pér'èhè l'officina elet­
trica era ihondata. Per tptta la' gio.mata 
gli agenti hànho fatte' pattuglie percorren­
do in battelli "i distretti.' ' . , " ' . 

Si • circola soltanto con carri. Scale a 
mano erette nelle vie sopra le acque'per­
mettono l'accesso alle case.'Le dóniie ed i 
fanciulli si sono rifugiati nei piani supe­
riori. Molte persone si fanno trasportare 
in carri e in battelli nelle chiese e nelle 
scuole ove vengono loro forniti viveri e 
masserizie. Si vedevano ieri tiiolti uomini 
piangere perchè non potevano recarsi nel­
le loro case e non potevano avere notizie 
delle loro famiglie. 

Il Daily Mail in una seconda edizione 
pubblica il seguente dispaccio da.Nervick: 
Ora una del mattino: Le acque sono ar­
rivate nel ' quartiere povero all'altezza di 
4 metri. Settemila persone sono senza tet­
to. I salvataggi vengono operati con gran­
di difficoltà, per mezzo di scale. Le dontie 
e I bambini si sono rifugiati nei piani su­
periori delle case. La città è inondata e 
minacciata dalla fame perchè la stazione 
di distribuzione del pane ai poveri é in­
vasa dall'acqua. Parecchi ponti sono stati 
asportati dalla corrente. 

NORDWIK, 28, notte. 
Le acque vanno diminuendo. Gli uffici 

di un giornale furono distrutti. Uno nel 
salvataggio fu ferito. 

'Fu trovato il cadavere di un bambino 
annegato assieme allacaragna di un asino. 

L'emiBrsjìniia n A-gentna è permessa 
Con decreto in data di oggi è stata re­

vocata la sospensione dell'emigrazione ita­
liana in Argentina. 

Une orribile trsg dia l'< Russia. 
VIENNA, 24, sera :' 
Si ha da Leopoli ; In una osteria di Kiew 

era entrato uno straniero chiedendo al­
loggio. Avendo questi prima dj ritirarsi 
fatto vedere un gruzzolo di denaro l'al-
bergatrice e sua figlia istigate dal padre, 

Un funno Cfllnssale 
Al museo d storia naturale di Brescia 

è stato donato un fungo colossale del pe­
so di oltre tre chilogrammi. Si tratta di 
un raro esemplare della famiglia del i« bo-
letus edulis», qualità mangereccia che si 
trova abbondante nelle montagne del bre­
sciano, anche ad altezze superiori ai due­
mila metri. 



l iSii i i iSii^ 

RipibduciamQ dal-BeHiTos , ' ' : 
LÀI tìdhiFÌcA COLUNARE" DEL 

DISTRETTQ.p i CIVIDALE. — La j à r -
te friutanS::delle colline di Gividale, affat­
to distinta' dalla Slàvia italiana, può sud- • 
dividersi in precchie zone; quale più e 
quàle:meao fiorente: per esempio,- le; cotì 
line di Buttrìó, Manzano, Rosazzò e Ip-
plis, la catena dal JUdrio al Natisòrie, quel­
la dal Natisonè a_FaediB e Monte .Croce. 
Ogni zona ha _i suoi caraWeri distintivi, 
ma nell'insieme si riconoscono in tutti air 
curii caratteri comuni, pur troppo non inol-
to confortanti. 

yediamùli, sulla scoirta di una relazio­
ne stesa dal competente dott. Caroani di 
Udine. 

E cominciamo dalle cultore legnose, ' ; 
La vite vi è diffusissima,, ma mal colti­

vata, .salvo sempre le debite eccezioni. Si 
bada alla quantità e non alla qualità del 
prodótto ;, si coltiva una tfoppp grande va-
yietà.di. viti; si è datarla preferenza al 
.Clinton o all'Isabella il cui prodotto spes-
si5_-;si.,tagliî  con quello,delle, Viti nostrane. 

. Eppure non:man(;anò buoni vitigni:,il,Re-
.foscòiSopr^tuittOi ma chi .li coltiva, conve­
nientemente? chi si occupa di impiantarle 
nuove viti su piede americano, dai mo­
mento che, tutta la zona, ; si p»6; dire, è 
fillossèrata ? 
: , La; vite è una coltivazione da rinnovarsi 
radicalmente. Bisogna; curarla di più, se 
si vuole, che renda di pili. E bisogna so-
pratuttp; 

— spender meno, nell'impianto, facendo­
lo a. fprzadi buoi,; non di uomini; ; ; 

— usare,le macchine nella .sistemazione 
del suolo, e nel lavori colturali;. : 

— costruite strade dove mancano, per­
chè senza di esse,non vi è modo di fare 
ima buona e intensiva .viticoltura; 

— ;pdtate secondo giusti concetti da ap­
plicarsi;'diversapentp.secondp la diversa 
varietà del terréno, ecc.; 

—; concimare in mo'dq continuo e còtn-
pleto, e distribuir bene i concimi; 

— non trascutate i lavori periodici ntì-
la vigna, e la lotìta contro le malattie; 
' — vendemniiare a tempo debito é vini­
ficate ràzionalittenté; , ' 

Quarito alle frutta,'è questa una coltu­
ra'iion mólto diffusa nella zona. • 

Trascurati' più che mai: sopratuttè se 
non sono consociati alla vite i fruttiferi 
vengono su alla bell'è meglio e danno quel-, 
io che possono. 'Troppe varietà ci sono, 
e tropipo scadenti! N'ori si pota, non si 
concima, non si vanga, non si ha Un" frut­
taio!.;/'• •-; ';' •',. ••"."•' ••• ' • 

' ' 'Né piùliéto è il quadro delle altre col­
ture. Limitatissima la superficie data ai-
grano, alla segala, all'otzò,'perchè, si pre­
ferisce ovunque il grano'turco, al qiiale .si 
sacrificano anche gli-ortaggi che pure po­
trebbero trovare facile smercio a Udine e 
per l'esportazione. Pochi i buòni prati na­
turali; per lo più sono, pascoli, oppure 
sono ptati vecchi pieni di mùschi, non con-
ciriiati e quindi con una'flora degenerata) 
pochi anche. ì prati artificiali: mèdica è 
trifoglio. Mal tenuto an.che il bos'co, quasi 
ovunque invaso dalle acacie, che si pre­
feriscono per sostegno'della vite. E quante 
terrazze, quanti terreni sistems(ti e ada-
tissimi alla coltura della vite, oggi sono 

'. coftjyàti a'bosco!. - ., ; 
Il dà fare dunque è molto, tua non deve 

• spaventare. Bisó|na ' cominciare"dajla si­
stemazione dell^ acque,; dalla- costriJzièue 
di strade; dàll'ìntró'duzio'né di mac-hlne. 
Il resto verrà da.se,.perchè la popolazione 
è laboriosa, intelligente, aiifezibnata alla 
terra. -
, I BOVINI DELLA SLAVIA I^ALIA-

: NA. —, ,SannO: i lettoti .che la Slavia ita­
liana è una parte del F.riuli e più precisa­
mente il distretto di S.'Pietro al Natisene. 
Il settembre dell'anno sborso si tenne, una 
ben riuscita mostra zootecnica, la qvialo 

. mjse in chiara luce l'indirizzo attuale del-
l'allevaniento, nella,Slavia e quel che bi­
sogna fare per migliorarlo, 

La zona montuosa della Slavia non - ha 
ora alcun'orientamente zootecnico, o almé­
no ne ha uno, non ben determinato: vi 
mancano in modo assoluto i buoni ripro­
duttori maschi. 'Vi è però negli allevatori 
della buona volontà- e molti hanno cercato 
di fare qualcosa, sia pure con criteri non 
.sempre ortodossi. Nelle piccole stalle di 
montagna c'è un caos di razze, dall'anti­
chissima friulana, oggi quasi scomparsa 
nel resto della provincia, alla Mollthal, al­
la Piuzzan, alle Hèrens, ai loro Incroci. 

Osservato questo, il dott. Giuliani si do-
,manda: postp che il male dipende dalla 
(mancanza d'indirizzo, che indirizzo segui-
-remo nella Slavia? Animali da,lavoro, da 

. carne o da latte? ' 
Da lavoro non è necessario, perchè le 

condiioni agrarie della provincia non lo 
. ; richiedono, e allora opportuno sarebbe de­

dicarsi alla produzione del latte, non dimen­
ticando, però, quella da carne. 

Selezione o i^icrocio ? A quale metodo di 
miglioramento <)are la preferenza? AI se­
condo, perchè il primo è di per sé lento 
e nel caso in esame gli individui da 'cui 
dovremmo partire sono molto distanti da 
quel tipo di perfezione al quale vorremmo 
giungere. 

Posto questo, il Giuliani osserva che la 
razza d'Hèrens (una valle del Vallese) 
importata anni sono a titolo di esperimento 
dalla Deputazione prov. di Udine, non si 
è dimostrata la più indicata, sopratutto per 
la sua. ridotta statura, per una zona mon­
tuosa qual'è quella di cui ci occupiamo. 

^;'Su.due razie si ferrila l'attenzione • dei'-: 
.cÌtripètèti(;i:VyS;"_S*itt e,Ia Pitizian-Mólfliah';; 
tìudnà, anzi bùòriissìinà;,là prima; ma le 
condizioni agrarie e climatiche dèi cantone 
di Svifto sonò Iseri diverse da quelle del di­
stretto di S.Piétrp-^aliNatisorie., 
; Ciò porta> semijii'e sééorido il ;Giuliani, a, 

escludere la razza: di Svitto. Rimane la 
Piuzzan-Molthal,; la quale oggi, mercè, una 
accurata 'selezione, è diventata unifdrriiè, 
scevra di l'mplti .difetti, di ; corirottnazlone 
ha raggiunta un'elevata attitudine lattìfe­
ra, una taglia buona, una certa precocità, 
e ciò che pili; importa, 'una marcata poten­
za! ereditaria • e dì adattamento. È' una 
ratza forte ufilizzàtriée dei foraggi e mol­
to atta alia produióne.di ottìma, carne, di 
latte e d i lavoro, ed appartiene -per di più 
a.una regióne le cui condizioni agrarie e 
climatologiche si accostano assai a quelle 
della slàvia italiana. , 
• Non basta-però scegliere la razza: biso­
gna poi dedicare le più attente cure ai 
giovani aniinali (abbondante alimentazio­
ne, prolungato regime latteo,, graduale meST 
saggio da questo a quello, .foraggero, buo­
ne stalle). 

A ottenere ciò saranno utilissimi la pror 
pagandà' zootecnica, le mp.stre periodiche; 
i concorsi per la costruzione di ricoveri ra­
zionali l'impianto di .un libro genealogico, 
la costituzione di iriutue assicurati-ici del 
bestiame, gli acquisti èollettivi di mangimi 
concentrati, l'aumentò della produzione 
.foraggera. . 

., •• Poti, Ernesto Làfi3i: 

TQLMEZZO. 

Per le WosWe Scuole Teenlch^i. 
Esito del concorso al posto d'insegnante 

La Cpmmssione giudicatnce del concor­
so per titoli bandito dai; Comune di Tol-
rnezzo fino.dal 15 luglio scorso per prov­
vedere alle Cattedire della instituenda Scuo-
la-Tecnica e composta dai signori: Avv.R. 
;Spinotti .Sindaco di;:Tolmezzo, Presidente, 
prof..Corom. M. Misani, Preside dei. R. 
;Istifutq Tecnico.di Udine; prof. cav. G. T. 
D'Aste, prof. cav. G. Del Puppo e prof. 
A, Roviglio insegnanti nel-R. Istituto stes­
so, -h'aptesentata la relazione; del proprio 
•operato e la corrispondente graduatoria 
dei- concorrenti. 
' I concorrenti furono 40, dei quali s pre-' 
sentarono istanza pet due cattedre: alla 
càttedta>di Lingua italiana òoncorsero 8 
candiditi, di Lingua francese 14, dlMate-
màtìca4, di Stòria e Geografia 6, di Dise­
gno 13 dei quali tre provenienti dàll'abita-
zipne; all'insegnamento della CalUgrafia. 

L'esitò del concorso fu davvero inspe­
rato. Ci piace di qui riportare testual­
mente il giudizio che sul medesimo ha da­
to la .Commissione'. 

« La. Commissione si compiace del felice 
risultato del presente Concorso, sia per il 
numero notevole di concorrenti, sia per il 
valore di molti.fra essi, tanto più che alcu­
ni si segnalarono non solo per ottimi ti­
toli di studio e didattici, ma anche per pub­
blicazioni veramente pregevoli. Onde si 
può trarre auspicio sicuro di prospera vita 
per la scuola che sta per sorgere nel Capo­
luogo della Carnia operosa ». •"'}•: 

Entro breve termine si riunirà il Consì­
glio Comunale per procedere alla nomina 
degli insegnanti che dovrà cadete su uno 
dei tre che dalla Commissione vennero chia­
mati-^a formare pèt ogrii matétia d'inse­
gnamento là tétna. . ,-

Arrivo d i alpini 
Col.ttenp delle 17.30, giunsero qui due 

compagnie del 3.0 regg: Alpini Battaglione 
Borgo : S. Dalmazzo che si fermeranno 
fra;noi iìno a domani. Sono destinati al la­
voro di. una strada militar^ in Canale di 
Incaroio. 

- POZZECCO . 

Varie' 
(,27),— 11 popolo di Pozzecco assecon­

dò in ogni opera lo zelo dei suoi Vicari-
Curati. Lo comprova il lavoro della Chie­
sa in pochi anni ridotta allo splendore, at­
tuale; Di questi giorni per opera dell'in­
faticabile e zelante attuale Vicario Don 
Giuseppe Picotti; che seppe trovare ap­
poggio rilevante in una persona benefica 
del paese; si stanno eseguendo gli stalli 
artistici del coro in perfetta arm.onia-collo 
stile della Chiesa. 

Ad opera di • altro genere si accinse in 
questi giorni l'intelligente Don Picotti. 

Provvide al benessere materiale della 
p'opolazione: col -fare in modo di riunire 
quei buoni e, volonterosi paesani per una 
Latteria - Sociale. Fra brevi giorni, esperi­
te le ultime formalità, svanita ogni più 
minima dilBcoltà in seguitò ad una ttonfe-
tenza del conlpetente in materia caseari^ 
Don Nicolò Candolini, satà un fatto com­
piuto. Coraggio, Don Giuseppe, ed j l vo­
stro buon volere verrà coronato dp suc­
cessi sempre maggiori. 

GEMONA. 

Contravvenzioni sanitarie. 

In questi giorni il maresciallo dei cara­
binieri Lichelli ha elevato quattro contrav­
venzioni alla farmacia Billiani, due contro 
il proprietario sig.; Mareschi Gino e due 
contro il suo agente sig. Giovanni Della 
Rossa per avere il primo lasciata la sua 
farmacia per diversi giorni sprovvista di 
personale diplomato e per avere lasciato 
male custodito l'armadio dei veleni, ed il 
secondo per avere spedite ricette di medi­
cinali e di veleni non essendo diplomato. 

•'-'•'.-,; LA'srARtÀNO;'.,. •'-:,.;-,'--.;; ;.•;;•.:•; 

A li nuova , i » a e t ì 0 tìeila : Bat ìda , • 
^.•'•;'; ;••-'':-•-^'Ftótetìolameiitr;'?:-'',-

.tìià,; da qualche s'èftlmana. il ,;inàesii o 
signor Gipvaiini Bàsciù ha principiato a 
dare, l e : sue.-lezioni alla Filarmonica - di 
Lavariaiio.. ' 

IlMaestrÒ si trova soddisfaltièsimo del 
profitto dei filramonici e questi spilo entu­
siasti della valeiitìa del niaeStro e del mpilo 
'con cui sa far interpretare i pezzi di mu­
sica che affida allaioro esecuzione. 
, Infatti i profani stessi di'riiuéica notano 
nella Banda- dei progreséi: nell'èsecuzipne 
che ,,sarebbe stata teriièrarìa il sperarli : e 
questo con poche lezioni. Andando di que­
sto passo, coll'opera :éfficace ed illuminata 
del signor maestro Basciù, colla volontà e 
concordia ben nota dei Filarmonici la Ban­
da di Lavariaho può contare, in tempo re-
làtivahiente breve, èiii suoi triónfi più" belli. 

— Doménica prossima .ventura in, occa­
sione della solennità di S. Antonio, a La-
vaiiano si preparano grandi festeggiamen­
ti. Nel teatrino verrà rappresentato il oom-
movente drairima «Un fanciullo mar t i ro ; 
vi sarà concerto della Banda, diretta dal 
niiovo tuaesfro signor, Basciù; fuochi di 
artificio ;'illuriiinazione ; ecc. 

Ttihe le speranze sono riposte nella fe­
deltà del tempo che speriamo bello. 

: • DONANO 
Elsttori — Telegrafo Luco elettrica. 

Fiijo dal 13 córrente mese vennero com­
pilati dall'attivissimo segretario di questo 
Comune gli elenchi per la nuova revisione 
delle liste elettorali politiche, dei quali si 
ha i sguerite risultato: , 

Dignàno: Elenco Lo 270; II.o 51 ; III.ò 
35 - Totale 356 — Bonzicco: Elencò Lo 
59; II.o 8; III.ò IO - Totale 77 — Vidu-
lis: Elènco I.ò 84; II.o 28; III.o io - To­
tale 122 — Càrpacco: Elenco Lo 270; II.o 
62; III.o 28 - Totale 360. — Totali; Elen­
co I.p N. 683; elenco II.o'149; elenco III.o 
83; generale 915. 

Elettori iscritti nelle liste precedenti. 1912 
N. 315. Differènza'in più 'N. 600. 

Questo patrio consiglio in non meno di 
3 ore approvò N. 17 oggetti nella seduta 
del 23 corrente mese fra i quali l'istìtu-
zione,dell'ufficio telegr.iHcJ. tanto .deside­
rato, e la 'pubblica illurinnazione elettrica.' 

;ENBMÓNZ0 * 

Esito esami di proscinoliniento. 
"'M' ' v 

, Gli e^amiincominciarpno il 22 ed ebbero 
termine il 27 corr. sotto la presidenza del 
sig. Dante iWarzona e della docente Laurini 
Adele. • ' . '' 
' Si ebbeto;i seguenti risultati: 

Femminile di Enémonzo presentate 12 
e prosciolte 7; di compimento 5, approva­
ta Una.—-Mista di Fresis, presentati.5 ma­
schi, prosciolto uno. — Mista di Colza, 
ptos. maschi 3, prosciolti 2; Femmine 4 e 
ptosciolte 3. — Mista di Maiasp presentati 
maschi 5, prosciolti .2; femmine^ 9 e pro­
sciolte 4. — Mista di Esemon-Quinis ma­
schi pres. 2, prosciolto i ; femmine 5 e pro­
sciolte 3. . :. 

Nella maschile del capoluogo esaminati 
5' e prosciolti. 4. Presentati 22 per l'esame 
di .compimento e profnossi 19. In questa 
scuola l'egregio maestro Sovrano, conse­
gui un.fisultato veramente lusinghiero sot­
to ogni rapportp didattico educativo mo­
rale. Egli pur di conseguire, il nobile fine 
mai risparmiò fatica nell'educate e la men­
te e il cupre e l'intelletto dei propri allie­
vi, avendo dato prova saggia e produttiva 
nei 42 anni di magistero in questa scuola. 
Vada al distinto educatore una parola sin­
cera di lode. ' 

Le Latterie trovano nai Negojio TRE-
MONTI al Ponte Po8col|e, Udine- tutto 
quanto loro occorra a orezzi convenien-
tlagimi. 

MON BNABS 

Unione e lavoro. 

La prosperità non si ricava solo dal la­
voro, ma anche e sopratutto dall'unione 
delle forze morali e materiali. Non dob­
biamo però pensare che queste unioni si 
possano ottenere solo nelle città e nelle 
cittadelle tra gli uomini più ricchi, e tra 
i dotti; no, s itrovano anche in rnontagna, 
tra i rustici contadini, e prova ne siano 
l'Acquedotto, la nuova latteria, della fra­
zione di Sopra Prat di Montenars. 

Il paese di Montenars, nonostante el dif­
fidenze anologiche, pure concorde, in que­
sti ultimi anni ha lavorato e lavorato mol­
to. Però in mezzo agli altri lavori ai buo­
ni e bravi montenatesi stava sempre a 
cuore l'acquedotto e la latteria : ed ora 
sono terminati. 

Colla Latteria il paese raggiungerà cer­
tamente unaprosperità relativamente gran­
de, poiché ben sanno i bravi montenaresi 
che per avere la prosperità nulla si deve 
trascutate, nessuna parte delle nostre for­
ze fisiche, nessuna parte del nostro inge­
gno, nessun bricciolo dei prodotti della ter­
ra, e degli elementi qui messi da Dio a 
nostro servizio, quindi neanche la goccia 
del Latte poiché anch'essa entra come fat­
tore di quella ptospetità a cui tutti ago­
gniamo. 

Una lode ai bravi Soprapradini che in 
sì poco tempo hanno compiuto i "due bei 
lavori, e le mie vive congratulazioni e i 
miei sentimenti di stima al Signor Isola 
Gio. Batta Pain direttore dei lavori e be­
nemerito promotore del bene del paese. 

• Afc. Montis, 

vìL'agei^té-del riegoziÒ.,in.colòHàfl diìsl,.8!.-,i 
énor Alberti; Giovanni pominìssihi d'anni: 
:22, rri*iitre:'si recava; con un carro a, por­
tar birra ..a Ragbgija :gitlntp a,-S. Giaconio 
cadde thalaritente a terra fratturaridosi là ' 
gamba destra.--';.;.-'•'-;''•.-- -'--';;:;.,'i'" -,;. 

Ràècolto fu traspontato. t}ali;dott.;:-Lu-
soardo che: gli prodigò.le cure dèi caso. ';',. 

. ••:̂ i4.LMAÌS(0.yA, ;'.;••:• 
; Cavallo In fuga. 

Ieri mattina dalla easerriia di cavalleria 
usciva un soldato con un cavallo di trup­
pa attaccato ad una carretta. .; 

L'animale spaventatosi iri alcune donne 
che stvano lavando si è : dato alla fuga 
sbalzando dalla carretta il soldato che cad­
de senza farsi alcun male. 

In via Udine li cavallo nella sua pazia 
fuga per poco non investi due bariibini. 

- Nei pressi della porta sbàttè contro-il 
muro dell'Albergo alla Rosa d'Oro rom­
pendosi, una gamba. 

' MiBTlGNACCO • * : :. 

Fesb di lieneficonza. 
Anche quest'anno , qui in Martignaccp 

nel prossimo.mese.di settembre e precisa­
mente il giorno di domenica 22 avremo 
una grande festa di beneficenza a benefi­
cio della Cucina' Economica.;' 

Ieri sera sotto.-la presidenza della Con­
gregazione di ;Carità e delia Cucina Eco­
nomica fu radunato , un-comitato a tale 
scopo costituito onde Stabilire, un ;program- • 
ma e.metterlo in esecuzione. ' 
, Presidente di questo comitato a voti 
unanimi fu nominato il signor - Giannino 
Stringher, ,. 

A .titolo di crpnaca fra gli spettacoli 
che primeggeranno vi sarà una grandiosa 
pesca di beneficenza con ricchissimi doni, 
vi saranno pure concetti musicali, illumi­
nazione fantastica della piazza e delle vie 
principali del paese, e molti altri spettacoli 
di ni'aggior attrattiva. • 

In questa circostanza il Comitato Picco­
le Industrie Agricole sta preparando una^ 
esposizione dei lavori della scuola di di­
segno e della scuola dei cestari, un concòr­
so di pollicultura, e.si prevede che vi sarà 
anche l'inaugurazione della biblioteca, cir­
colante Popolare,, . ; 

Lunedì sera vi sarà un'altra seduta per 
concretare il; progr.araina; in, tutti, i suoi' 
dettagli e vi si formeranno dei spttocomi-
tati per ogni singolo spettacolo. 

Vogliamo sperare che .questa festa del­
la carità abbia a riuscire splendida come 
negli anni passati e che il tempo sia in 
quel giorno propizio a noi. 

|!^veStitò d a l Tram a Vapore 
, (26). — Questa mattina .nei pressi della 
fermata, il tram,: proveniente da S. Da­
niele, investì la carretta su.cui trovàvasi 
certo. Giovanni "Peressini. 

All'urto il veicolo si sfasciò. Il cavallo 
ebbe a riportare delle escoriazioni alle 
gambe postetiotj. La causa dell'utto si 
deve al cavallo che addombtatosi pottò la 
carretta sulle rotaie. 
R-gnizina prBcip'tatsi da una finestra 

(27). T- Verso le ore 37.3Q di ieri la 
ragazzina Regina Cecchini, d'anni 13, affao 
ciatàsi ad una finegtta perdette l'equili­
brio precipitando al Suolo. 

Raccolta prontamente fu visitata dal 
capitano medico e dai sanitari del luogo 
i quali, data la natura delle contusioni ri­
portate, giudicarono le sue condizioni gra­
vissime. 

Per i d nnsggiatl oai «, m: novre. 
(29). — I proprietari di terreni dan­

neggiati dàlie manovre di èavalleria sono 
pregati a denunziare entro 5 (cinque) 
giorni i danni ai rispettivi comuni i quali 
ttasmettetarino le tispettive denunzie alla 
còmmssione liquidatrice residente in Mar-
tigriacco. 

• TOKREàKO DI M A R T I G N A C C O 
Tre cavalli uccisi da un fulmine 

(7) . ^ Ièri sera verso le ore 20 un 
violento temporale si scatenò" sul nostro 
paese. Violentissime scariche elettriche si 
Susseguirono ininteròttamente, paurosa­
mente.' 

Una di queste abtjattutasi sulla stalla 
di certo Tosolini fulminava tte cavalli del 
teggimerito Saluzzo ivi ricoverati. 

CODROIPO. 

Per la ferrovia 
PreoenìccQ-Cotìrnipo-MaJano. 

(2fi). — Oggi, alle ore 9, nella, sala 
Municipale, vi fu la'riunione plenaria del 
Comitato per la ferrovìa Precenicco - Co-
droipo - Majano, con l'intervento dell'on. 
Riccardo Luzzatto, deputato de! Collegio. 
L'on, Hierschell, giustificò con telegramma 
la sua assenza. 

Tutti i Comuni interessati erano rap­
presentati, e previa accpncia discussione 
venne approvato il progetto tecnico redat­
to dall'ing. Schiavi, e prese tutte le altre 
deliberazioni per promuovete la definitiva 
costituzione del Consotzio che deve ren-
àetsi concessionario della costruzione del­
l'esercizio. 

BDTTRIO 
Muragle al)battutB dal vptito 

(27). — Un violentissimo temporale 
accompagnato da un vento fortissimo ha 
desolato ieri sera la nostra plaga. La fu­
ria del vento fu tale e tanta che abbattè 
due muraglie di cinta d'un orto in vici­
nanza alla stazione ed una parete d'una 
casa-

Le Latterie trovano nel Negozio TR̂ " 
MONTI alPonte Poscolle, U.'ilne tutto 
quanto loro occorre a prozìi convenien-
tlsaimi. 

,,.^;.,-,;-:;;; ;MOa0IO CDINBSK' ,,. 

;r^Sf:'''''.'.':Ì0Èirìllante:''rj8ult(itO: ;:--'. 
.-dèlliV stìriSftóî tff? benefltìflnza-i pr»: A^ 
; brgattizZai:f':àa:ùn Go'triitatò dispèrso 
4ùl;'tUleg|ltì|ti<v:sbbe)r0AltK>gó Domeni 
dite : u-àttisnìriièiitl di beriéficeiièà : i^Pró , 
sllò.-lnfarilil|»;';i'-.;--- ",'.•••.--

;L'èSÌttìC?5ìu ;:lriàépèttatò, . giacché l'ami 
dotti': Mài-io -Pàftóéllo, organizi'atSfe .tjc 
serata,: ; versò:;: a ;Mons. Opri 'pèt': l^je 
benefica : lire Si7;5o. "" , • ~, , '"' "': 
' Noi n'oh possiamo altroché ; coriipiàcei 
dèlia; benemerita iniziativa ;dèi Signori q 
Villeggianti vpercliè hanno, tnpstrafò t 
fatto di appoggiare e di 'apprezzare ui 
istituzione quale il nostro Asilp,'che do 
la venuta delle Suore procede '(in moi 
tanto mirabile. 

Facciamo i nomi delle gentili e buo 
signorine, che si sono tanto prestate p 
la-riuscita della-bella serata; Forni, J 
rabosco, Pettoello, Traniellp e, Valvasso 

Ad esse il nostro ringraziamento se 
-tito. . • ' 

MAIANO.. .,;. 

L'orribile morte d'iuna fantesca 
(29).- :— Una orribile'disgràzia è acc 

duta in càSa del mugnaio Giuseppe Maz! 
lini di Farla. 

Là "dòttiestièa Irma Menis di àririi-ì'S, g 
tatasi vestita sul Iettò sì addormentò .'.e 1 
sqnnp essendosi mossa" iritf)tijpÓ3tariiè|te 
rpi^èsciò addpssp laìijknlàaikdcesaìiiÉe 1 
neva sul tavolino. La fiamma les i appic 
alle vesti- avvolgeridòià; còmptóaménte. 

Alle grida della disgraziata accorse 
Mazzòlirii ed un suo famìglio, 1 quali" e 
éatono con ogni mezzo ;di',spe|;néré'. 
fiamme, ' ' '" ' :';" ' ' ; 

JTali furono le scottature riportate da 
Irma che ieri séra, malgrado ' le assìd 
amoróse mire del medico locale cesSÒ 
vivere. '.'.''"'' 

Anche il famiglio nell'opera di salvata 
gio riportò dellq. scottature al palmo d 
la mano e all'avambraccio sinistro, fru gi 
dicato .guaribile in venti giórni. 

MDZZANA DEL TORGNANO. 

Posa di 1 rima :p etra 
(26). — I progèttì della nostra Socie 

Cooperativa incominciano a diventare fi 
ti compiuti. Ieri sera 52;:corr. si.benedi 
si posò la prima pietra dell'edificio! ci 
presto accoglierà un bei motore di gas. p 
vero, che svilupperà l'energia (25 .ca 
Elet.) per la luce e pel molino sociale. 

Il corteo si,mosse dalla piazzetta del 
chiesa, preceduto dalla banda locale gè 
tiimente consessa dal signor.presidente C 
Alfonso .Colombafti. Giunti; su! luogo. 
compiuta- la; bella cetimonia ,di rito ( 
nostro Rev. sig. Parroco, assistito dal i 
gnor, Cappellano e Chièrici, lo stessp 
gnor Parroco,, che ..fa- parte' del Cpnsigl 
d'Amministrazione dejla detta società, 1 
ressepochetiìaespre-ssive-parole dì ringt 
zìamentp, anche a nome della :pppolazio 
e di elogiò al sig. Presidente S-; È, Genei 
le comm. Oro. • ,-. . ,; 

Ricordò le sue doti di monte e di cuo 
e ne encomiò l'attività fenomenale e il { 
sinteresse da lui -diirióstràto nel èondui 
la società a questo punto;; sintetizzò luoi 
in questa semplice tria giusta fr.ase: Egl 
un uomo che vive per gli altri. 

Del resto il nostro popolo-Io sa beiiis 
mo. Continuò Ipdando ;la popolazione p 
aver corrisposto con prudenza e fiduc 
all'iniziativa. di chi si è intetessato ci 
tanta premura, per migliorare Ipsùe coni 
z ì o n i . - , ; • - ; ; - - , • , - , , 

Il comm. Oro rispose con cori;esia e m 
destia declinando da sé quelle. Ipdi, affi 
mando, come altre volte che, Egli non 
che il suo dovere concorrendo cpme p 
al benessere de! prossimo e che; quanto 
è fatto e tutto frutto dell'unione e del co 
corso dell'intero popolo; e dei sacerdoti, 
cui e sopratuto dalla benedizione di D 
egli; s'aspetta il buon esito dell'opera. 

Calorose, acclamazipni fecero eco . a 
parole del generale. Quindi col suono de 
Marcia Reale, si ritornò in pae^e con 
soddisfazione di tutti 

Bambino salvato dalle acque-
Mentre si compiva la sopradetta cerini 

nia, à poca di.stanza successe un incider 
che per poco nori gettò una famiglia i 
lutto. Il bambino Cogoi Armido, di due a 
ni, eludendo la vigilanza, dei genjto/i, 
trastullava presso la, riva del Ravpnch 
torrente non tanto profp.ndo che corre 
poca distanza dalla sua casa, , 

Non sì sa come il bambino precipitò n 
l'acqua e fu trascinato dalla corrente p 
quasi 200 metri, ' Il cugino Leonardo, tr 
dicenne che invece di seguire la banda 
corteo si portava, a casa per la via lun 
il Ravonchio appena scorto il corpici 
dell'Armido, si slanciò con arditezza 
acqua e trasse a riva il cugino che n 
dava segno di vita. 

Tra i primi accorsi alle grida del Le 
nardo e di alcune donne, furono il Dr, Bi 
vaschi e il signor Antonio Bartolotti 
Udine, che per caso si trovavano a Mi 
zana, che tentarono subito la respìrazio 
artificiale, continuato poi con buon succt 
so dal medico locale Dr. Frossi, Un'ora e 
pò il piccino, che è la seconda volta e 
vien tratto dall'acqua, riprese il suo aspi 
to normale. Attento che non succeda 
terza ! ! ' F. C 

jMadrc ctie ra))!s(e.l« )iro|)rle l!||Uoli 
ROVIGO, 39, mattina, 

La'signora Emma Pireteo maritata 
nob. Ludovico Paoli, dal quale vive se] 
tata, recatasi in casa del suocero, non 
sta riù^c! a rapire le sue tre figliuolette 1 
erano'affidate alla custodia del nonno. 

Scopertosi il fatto ,i parenti inseguirò 
la rapitrice dando luogo ad una scena 
sgustosissiwa che cessò per l'Intervei 
delle guardie di P, S. 

La famiglia Paoli ha prodotto denunc 



5ISIISÌ ISiSIplli^iH^llRiiliili^ 

DotìlèMÌtó;%iSttii^ nai^Atìl«|Mà|ìlà 0^^ 
l ' Is t i tu^rxiinìco ila ffirttt^ÌIùpgo?U c ^ 
veg*&. #bv. ; . ipfeptó^t ìp iU ftb ttnèreS^ 
so nazionale della ^ Prevtdetizì, alla preBen-
zà :dèi^rapipr^^iUatitì;d!una S0S8a)JtjMii;4i 
associazioni, "'.'• ' ••" ' ' .•v-'S»;!"': JSC' 

II tipografo Antonio .CràneSe riferi Iti-
tomo/aijCtefflà:'iP«: uBa;,JegiWàki6tó-in: 
aiuSto della disoccupazione • valotitfiria .e 
conseguenti istituzioni relàtive>' constatan­
do i r malannp. della dispccujazione ;àffc-
cia quale istituto aséictiratiVò ley-birgani«T. 
zazioni operaie all'uopo sovenzioiiate dal­
lo stato. ' . , ' • ' 

Don^ I-oze'r osserva che istituti pratici 
sono gli uffici di collocamento coordinati 
ad un ufficio Centrale , sovvenuta.,'dallo 
Stato. 

Dopo' uno scambiò di idee si approva 
il seguente ordine del giorno proposto 
dall'avv. Fornasotto : 

Il convegno 
ritèiiuto' urgente è' grave il problema della 
disocèttpaiione involontaria ;? . ' '. 

fa vò.ti ,.' 
che il Governo lo risolva ,òon la larga 
visione :;del; suo dovere sociale, 

!'••!. •' ;''5 !'••' e; invita':' 
la ,Èe'derazìone.KazÌotialè; delle Società di 
M. S. e la Gonfederàziónè de! Lavoro à 
proniuovere in proposito studi completi, é 
una vigorosa: propaganda prèsso le asso­
ciazioni Operàie. 

Sul tema: «Mutualità Scolastica è So­
cietà di Mutuo Soccorso» riferisce l'àvv. 
Cristofofi che sviluppa il seguente ordi­
ne-dei giorno : 

I qóiivénuti ;:: ; •: - : 
Ritenuto che fra gli scopi della mutua­

lità scolastica,deve annoyerarsj pur quel­
lo di agevolare l'ammissione dei,;giovanet­
ti usciti dalla scuola alle società di M. S. 
fra adulti; i, , 

Ritenuto che le varie istituzioni di pre­
videnza devono co.drdinaìre l'opera loro per 
un vicendevole integrazione; , 

Fanno voti; perchè le singole Mutue 
Scolastiche, per la continuazione dei ver­
samenti alla Gassa Nazionale," dà parte de! 
mutuàlisiii che hatìnoiabbandonato.'la scuo­
la, creino subsezioni le locali società di Mu­
tuo Soccorso rafforzando cosi, e coinple-
tando nelle giovani generazioni il sèiiti-

ento di solidarietà e di previdenza,.'»: 
L'ordine dei giorno viene approvatO"do-

po una brevissinia discussióne., , 
U'ragl Viscardo:Zavàlti;sut tema^ «Op-

portìinità delie riassicuraSitoi delle imalat-
rie pir le Società di ;MtitiÌO; Soccorso» ,leg-
»£ una elaborata relazione e propone Un 
jrdine del giorno che .dopo breve discus­
sione viene cosi cpnipijatò e .ordinato .dal 
lott. •Piemonte ;*<,fiv,F'-,D'<?. :Vi,' isv'*:,-i,'"i: 

II Convegno tenutosi fra le Società del-
a i Provincia 'di "Udine fin:>preafiràzione .jal 
VI.o Congresso Jlazionale della Préyiden-, 
ca e deità MutuaWt,; . ' : ' '- : : " 

considerato che le -Società Operaie di 
Vi. S. da-un .àmpio sistema .dt riassicura-
none 'avrebbero là possibilità dì cpstitui-
e: fondi speciali per il prolungamento dei 
iussidi oltre i limiti ordinari dello statu-
3 ed aumentare con essi il sussidio gior-
alireo di mutualità 

• • • f a v o t i : : 
jerchè al. Congresso dì Roma sia reclà-
uata" la fondazione dì : una Cassa Nazio-
ale per la rìassicurazioìi.e delle, malattie 
;àssa a cui. faranno capo le. società di Mi 
3. possibilmentet col traniite: di iCaàse-e 
"ederazioiiì Regionali e;-Provinciali., ^ ; 

Il quarto tema venie sulla Cassa ,Nazio-
lale di: Previdenza e riferiscoiio ,i mgnpri 
Vfassà.é;Bosetti;' rilevando i, grandi ,beriè-
5ci dì questa istituzione, r 

Don tozer :e dott. Piemonte vorrebbero 
:he'l'iscrizione alla Cassa: fbsSe obbliga-
aria. 
Viene approvato'il seguente .ordine, del 

iorno ,; :, 
(In via principale) riconosciuta l'im-

)ortan,te funzione sociale del provvido e 
iantò, istituto: dalla Caba , Nazionale:'- 4i 
Presidenza degli,,:bperai, dallo Stato ,ist!-
Htta con legge 1,7 luglio 1898; :i 

constatato''il fallimeiito della :asàicur4-: 
lon; Ubera r i.oim.,( !Uto dai più autore-\'oli, 
lostenitori di- essa ; 

constatau-, die tutti gli, stati civili com-: 
rpsa rL'ngheria,, e \k : Putneriia .hsnua a-
Iqttàto l'àssicuraziotie onljUgHtiirìa,,: coni 
nesi quelli, come l'Inghilterra .ispirati,a 
adiziimi lìiofondc di Trbertà ; 
constatat.,- cl\c l'a?sicurazìone libera dé-

;lì emigranti continemal; rende ìmpossì-
ile i trattati di rfciproc;ià in materia; 
fa'vo-i a'iìnchè — i! Congresso della 

'revi:!-; iza ht si 'terrà m Roma nel p. v. 
ettembre,prenda in seria considerazione 
argomento ed affermi — conformemente 
li voti espressi in iiuasì tutti ì Congressi 
Iella Previdenza — la -Mcessità • imhf-
cindibilè di trasformare Vqsiicuraziiìne 
•bera in obbligatoria, col concorso dello 
!tato, dei padroni e degli assicurati; af-
inchè la Cassa Nazionale di Previdensa 
lossa pienamente e sicuramente corri-: 
pendere alle alte finalità sociali per le 
tialì fu istituita ; 
riconosce mgiusta la disposizione dei-

art. 8 della legge 28 luglio 1901 che 
scinde gli agenti' delle aziende commer-
iali da! beneficio della legge e ne doman-

la modificazione nel senso che deWi la-
oratori siano ammessi alla iscrizione alla 
assa stessa. '' 
(In vìa subordinata) esprime parere 

he le Società di Mutuo Soccorso per le 
uali la legge concede l'iscrizione collet-
va dei propri soci alla Cassa .Nazionale 
i Previdenza — dati gli obblighi da qua­
le generalmente assunti verso i soci per 
'sposizioni statutarie, di sussidi per ma-
ittia, cronicità e disoccupazione che m-
egna |a quasi totalità dei fondi sociali 
- 0 lo Stato, 0 le Provincie, 0 ì Comuni; 
ontribuìscano finanziariamente alla iscri-

'ità0 W-Soffiai a::6assi ;iMàzibiiàiì'''<i 'Pfe ' : 

,.: ,Stigli :iInfortìjii ,sùV iayoro: e sulla: op-
:ppftuhìtì'45tìnà;*;fe*islpné • ai!a::^i!f|;eJi|^Ì!Ìi' 
fèf}Sp''ius8u|atàtirpi^jl'àvv. • Fqif amlttì iche 
:eoÌn|tendià«iìtSutì|dìì%jneÌ seguente órffltó 
dél/gìortwit-»-:-;:%:i;-'*,,::':': ' :'''.•:' ^^^' ']'-• 
. Il Convegno preparatorio' ecc., ifa voti 

che:^lèVorgani4zàÌ!Ìònt'j^()elaiè ptòvòchiiio 
un'azióne, collettiva: nazionale ; affinchè '» 
légge; sugli, infortuni aiibia, Una,: priJtita ed' 

iàdegiiatà^èvisione; • •'*> " ;.;•,,• .f- •; -•„' ,'''''• •'" 
,; :,"-Il doitt, Pjiemonté.,,prop,ótje iprtre ; un,' sno 
ordine; del giorno "iihé. è accolto dà batti-
• m a h i ; , : , '',.'y ••^•'"^•;.' :^~ ' \','.-'':,i:...-,-\f.'y „' • 

: Il Congrèsso teniitó Conto del, rièmero 
: rilevante degli itifortnni elle avvengono 
per ragioni, di servìzio nell'esercito; 

considerate:-; le insufficienti e precarie 
pensioni che annualmente vengono liqui-

'date; '" . r [ ' ' l • :•-: • 
. f a ypti che lo Stato fac';ìa':si.sold.'^ti in-

'fortunati per ragioni di sertrizio ti-atta-
mento per lo _meno Uguale 'a quello degli 
operai industriali assictifiiti nella prima 
'•categorìa-' ;, • ' '' :'.....'•.. ' ... 

e: augura che tale trattanienEó sia d'ur­
genza, applicato: ai feriti ;,e agli aventi ; di­
ritto 'dei inorti nelb àtti3à!'.-5, guerra libicj, 

E'uÌtìino.:temà:''«AssìciirazìoiVe de^^ d-
perai per rmaiattie, .Eunzionè statàieu; è 
svolto-dal signor i'Liijero Grassi, che ;prè-
sentg:'!!..Seguente: ordine del igiorno:;: : 

II 'Cbttvégrid : pfdvinciàle eoe;, constata­
to :che;in itàli%fiinzionano tre::gràndi, :or-
ga l i i ^ i '-smfà JWJvirtù di' legg?,:*i:q<iaU 
veiigtinójin •(ausìlio; ed aiuto;,alla telasse 
lavoéktnpeSper/i càsid'Inyalidità^ 'Vecphia-
ia, ' Maternità, ,:Jnfortuni sul lavoro ; ;; 

fa;;ypti,clie;, questi tre organìsmr 'siano 
raocoiti in:iìnld solo e che,da esso promani, 
in forza d ìùna speciale legge, anche la 
fuiizipnè' deiràssìstenza e del sussìdio al 
lavOràtOfein caso di malattia; : '•: 

dà :màndato all'on. Giuseppe Giardini 
di iiSùbvete: interrogazione nel Pariamento 
àfBnciiè l'attuale Governò si pronunci se 
intènde, promulgare .una legge che risolva 
l'accènnatp: problema ; : . : ' 

àìSdà'all'òtganiìizazionè di classe il.com­
pito di agitare la questione nel paese; men­
tre arriya ;l'ódienia risoluzione : della com­
missione esamìnaltrice del 6.0 congresso 
delia Previdenza, per la reyisiorie di me-
rito^:.': ,-,,:;•-:;.",\..':,;...: i/y,Z ,-:,;•.'. :•:•.. "-.„,- ,.;:•::«'. 
.;, Approvatosi.,questo oggetto il ..Presiden­
te ringrazia i convenuti e scioglie l'adu­
nanza. 

.,|Jn|0o.nvegpq:,!. %,. Vicenza 
ilol |pro|ioÉi| ifIle |ei|e|[OD|O Miî iìeiiiia 

,,; Vicenza, 28 Agosto. 
"::jNeÌla ,d(jmèn}(^i::i3:,ottobre p. y. verrà 
tenuto nella Bàsiiìca di Monte Berico un 
Gotiyegno dei :promptpri; e idegli aderenti 
dì tutte : le; diocesi del 'Veneto 'alla santa 
guerra ;colitrp :la Jbestemnjìà-;e il i;tutÌìlo-
quiò,; con quésto jirogràmina : ' 

Ore'SiaP:- Santa Messa ed esposizione 
del Ss. ,Sacraniento, at'to :di; riparazione, 
•benedizióne.' •• J ' s \^ ' -••; ' 

Ore - Adunanza plenaria in una sala del 
Convento dei RR.: Padri. ; Serviti, custodi 
del Sanijuario, coi segut^te ordine; del 
giorno t - , ••• ,: 

I. - Brevi parole d'apertura—:2. - 'Re­
lazione morale-statìstica sulle condizioni 
del moviinento svoltosi contro la bestem-, 
mìa : e: il > turpìlòqiìio ; nel igii-i^iz ; nelle 
varie Diocesi dei''Veneto. — 3- - Svolgi­
ménto dell'unico tema: ^Come si istituisce, 
una Le^a éàntrà.^la bestemmia e il turpilo­
quio, e se ne,;.fende^pr(ifi<;Utif-:^é^ [efficace 
Vopera vélU '-pàrrocchiu^'.!; èiscusiione è, 
defitwà^ìònr'jrelatìve.? •'.:S'::';'-;;;s''' .:,:. ' : 

Oltreché -iJ'irieihbri.delie: Leghe:-di Vi­
cenza e ilei 'Veneto, tutti p'osspno prendere 
^orts: a^.CoKwjifjio:''e tutti vi ' saranno ì 
benvenuti. 

In ogni cìtfà|;:ìn ; ogni : paese, in ogni 
parròcchia c'è "sèmpre ' una larga schiera 
di buone pèrsone, d'ogni età e d'ogni ceto, 
religiose, oneste assenàte le quali riparano 
rlìgìose, oiieste ed assentiate, 1 quali ripro-: 
vano e detestano cordialmente con noi ìl 
vizio abbomìnevole della bestemmia e dei; 
cattivi discorsi; : 

Lajonclap dì na coDtBdlDo ; 
t ; ;• per;a#8r sfrapando le celie 

Si ha da Londra; 
Un, contadino delSussex è stato condan­

nato a una severa ammi^nda per mancanza 
dì pietà... verso le ochei Égli voleva.porta­
re delle oche vive al .mercato dì Londra; 
le prese, quindi, e le rinehÌHse in una cassa 
troppo piccola, cosicché, al loro arrrvp a 
Londra, risultò che. le'oche sfavane male 
in ganibe per il viaggio e soffriyano spe­
cialmente — come dice raccusa — di 
« crampi al collo ». Per crudeltà versò 
quelle oche il contadino colpevole è stato 
condannato a 250 franchi dì ammenda, più 
52 franchi per le Spese, 0 a un mése dì 
prigione, se lo avesse preferito. Però ha 
preferito pagare. 

Annega $stto sii occiit della iiBaazaia 
NAPOLI, 29, sera, 

IJn giovanotto tal Enrico Giacumbi .fa­
ceva ieri un bagno in mare,. Inesperto del 
nuoto si allontanò troppo dalla riva e stre­
mato dì forze annegò. Sulla terrazza dello 
stabilimento dei'bagni si trovava la fidanza­
ta del Giacumbi che assistette alia scena 
straziante della morte del promesso sposo. 

Famiglie coloniche 
Nello vicinanze di Como sono richie­

ste t re famiglie coloniche. 
Per maggiori schiarimenti rilvolgersi 

al Segretar ia to del: Pppolo di Udine. 

•;. •:• '':^''•'GàhtììÉ''(^:èt^(ì|rtÌt0'::;;{s|'^; 
''.'•;:• ••:::.*•'•• : :'^-;'::'-;*RìèpìÌ„' ,2é,'; notte:;;. 
'':piseqU(àtoyàìiÙei.mtóyfti:0ÌUtmi~^^^^^^^ 
i4UtfiggÌ'[si i>nbarcisup:<SoUiMóìì^M.gà-r 
MrnitóH '^eneralei'à'ànepa, fe^ 
coiigedo in'HàUa. 5, ••: :v:';;.;, ;;;•;„ 

BetìUlhì ftiBàtr:ilairarjrBlieria; ; 
' ìC', :., ' y-rj-: • •;..•MÌLAiSrÒ,'.28, sert',;-;-' 

i; giornali 'riceyonp da Bengaàì':.;Una 
compagnia di ascari, spìntasi irt perlustra­
zione' .verso • Sìdl Bii .Scérif ,9i ìneptitrayà. 
con :uii gruppo dì beduini .i quali Vistisi :pe-
rò in piccol numero:sì ritirarono precipi­
tosamente. • ; -

Alia notte: col favor, delle tenebre ritor­
narono in numero maggiore yerso il ma­
rabutto ed ebbero uno ;SCòntro cogli ascari 
i quali inflìssero loro dèlie perdite ingenti. 

I beduini sempre sparando sì ripiegaro­
no yerso là scogliera bianca appiattandosi 
in una vasta buca., II rumore della fucile­
ria richiamò l'atterizione del fortino-della! 
Giuliana che.:,cominciò. a tempestare ' dì 
colpì: là ; locàiità; riuscendo; à ' far cadere 
due, .shraphels nella buca,? che scoppiando 
seminarono fra i bediiìtii''il, tèri'orè è la, 
morte...; .' • " 
, Anche la batterìa.da 149 del Casteltac-" 

ciò e quella del cap.Vallardi ;posta a Sette 
chilometri entrarono in funzione batten­
do insistentemente le località beduine. 

Più tardi verso Gàriùnes,Si;scorsero dei 
forti aggruppamenti dì bediiìhi a cavallo, 
preceduti dà:un vessillifero recante uno 
stendardo rosso, a-wanzare in linea di 
battaglia. • ' " ' . . ' • - ' [ 
. D'un tratto però essi 'ripiegarono preci-
pitosarnente : èssendo comparse alrorìzzon-
te le navi Etna e Flavio Gioia. 

Le due navi coi cannoni da 142 e 120 
bombardarono Ras Teyonas Ove i gruppi 
beduini eransi rìco-vèratì. : ; ' 

I nostri a sera.sì ritirarono senza aver 
subita alcuna perdita. 

il'tìsiflfliliìyffiÉleiiàlìai 
l lHODBl 

BERLINO,,29. 
1\ Berlinér Tageilait,pubblica,' iitì Imi-, 

go estratto del diario del, diirettore della 
Mezzaluna Rosàà Achmed Fèrid, estratto 
comunicatogli da Vienna dal suo corri­
spondente. Nella partèidì; questo diario, che 
sì riferisce ai .fatti d'armi avvenuti a,Ben-
gasl,nella primavera scorsa, abbondano le 
inesattezze e i e esagerazioni e tanto il corr 
rispondente che "il,, giornale sonp. costretti 
a rilvarle. Vi è.tuttavia;qualche particolare 
che; sia in, sé stesso,; sia perchè -—cosa 
abbastanza rara -^ dimostra d'essere ispi­
rato ad una certa .imparzialità, merita dì 
esssre conosciuto. ,,Per esempio, questo 
che vi tradtKjò;' 

« Il 9 maggio' pna contpagnia indigena 
composita ,di arabi di Bepgasi sottomessi 
e di uomini,'della: banda del Garian,, uno 
squadrone di cavalleria e una batteria da 
montagna uscirono dalle trincee italiane ed 
oÉriro.no battaglia. I turco-arabi accetta­
rono, concentrando specialmente ìl ' loro 
ìmpeto contro gli indigeni sottomessi. In 
breve essi rius'cironò ad ammazzarne una 
novantina. Ad uno di essi che cadde vìvo 
nelle, loro mani tagliarono il na.so .e le 
orecchie, per punirlo della ,fede violata e 
perchè servisse dì esempio agli altri. 

L'ufficìaie italiano che ,cpmandav£i la 
compagnia quando vide_ che buona parte 
dei suoi uomini. giaceva intorno a luì uc­
cìsa e che egli non riusciva a trattenere ì 
fuggenti, cominciò a' difendersi eroica­
mente a colpi di pìsitola; e come ebbe spa­
rata l'ultima partaccia, • estrasse là sciabo­
la finché cadde èrìvellato dì proiettili. ' 

Uno sceìcco arabo rimasto; ammirato dal­
la sua condotta, saltò giù di sella, si ingi-: 
nocchio presso la,salma dell'ufficiale, l'ab-: 
braccio e lo. baciò Sulla bocca ». 

Un cqnN c h e s ì ' f a fr e 
II. conte Carlo Jieypperg, un membro 

dell'alta nobiltà del 'Wurtemberg è entrato 
nel convento dì Beuron presso,: Sigmarin-
gen come fi-atelló laico prendendo il nome 
dì Adalberto. 

I conti Reypperg stanno î i relazione di 
parentela con la casa reale del Wurtepi-
berg e con. Casa d'Austria. 

Kn tnfliaai i i tnonele false 
NAPOLL 29, notte. 

Si ha da Massa Mafitimachè sono stati 
arrestati prei5so una'stazìoilè' ì fratelli 
Maggiori commercianti in paste, come fal­
si monetari. Sì dice che i falsi assommino 
ad tui milione. 

Feroce nxoricttllo. 
NAPOLI, 29, notte. 

; Certo Reica nutriva, da tenipo sospetti 
sulla infedeltà della moglie. Oggi per futi­
li motivi venuto a diverbio con essa la col­
pì per 14 volte colla roncola. Poi stesala 
sul letto, colle ginocchia sopra di lei, fece 
per squartarla, prodncendole gravi lesioni 
al basso ventre. 

SCOPERTE SRCHEOLOGÌCHE 
Ci telefonano da Roma, 29, notte: 
II Corriere ha da Gubbrì che i lavori 

presso la stazione sì scopersero dei • cippi 
cimiteriali del II.o secolo. Telegrafato al 
Ministero della P. Istruzione, venne so-
praluogo il prof. Di Seta, che fece prose­
guire gli scavi. Fu trovata cosi la parte dì 
un monumento costruito da quattro grandi 
pietre calcari massicce costituenti un qua­
drato rettangolo. Gli scavi continueranno. 

Lo stesso giornale ha da Orvieto che 
nel Duomo sì é dato mano ai restauro de­
gli affreschi di Luca Signorellì e del beato 
Angelico. 

WéÈ^i'^^èMii/M 

.ièri, dàlia ciftài.e;non vi•fài^iTltprrioiprìiiia 
•deÌ'p;'y!'Sett:ènibré.'-'''-<';vV;''/' •.''-

:j i r ftlacrau^ 
di,.oltre una decina di;.Suddiaeoiii;è fissa­
to il giorno 15 ,p.:v.,Settémbreialle;ore 7,30 
in'S.:,M!ài^ia La Lohgà;:do'vte'S;°Ecc. Mòrts; 
Arcìvescoyò si ,recherà il sabato' sera del 
14 stesso:per l'apertura.dèlia S. Visita |ia-

.'Storàle,'^- ;;''': '' ; : : • . ' . • ' 

- U S . 0 . , del Diàconatiatp ai detti sud­
diaconi sarà conferito il sabato : 21 della 
tempora di Settembre prob'abìlriiente hella 
•Chiesa,'del Seminario'di Udine. 

Pellegrinaggio a Lourdes-
';,4f.,ÌÒ'-Settembre":';''' ''.,''" 

Gli ascritti al-Pellegrinaggio: che voles­
sero ;ylaggiar.e uniti ,:da.Odine a; Genova 
sòiip ayvertiti'.chè:là'partènzaè'fisSàta per 
ii; gfbfnb; di ; ' LUNEDI', 2' ' SETTEMBRE 
coi,trènp.clie,parte da t ld lne À l i j ^ OJÌfe 

•2p,-:(8"'ppm,)'.^j: :..[',. ''[/:'• ';'•;.' .,:;/.•;•;'•',: ., 

:; Ognuno quindi .si; trovi alla stazione alle 
ore' 19.30/ (7.3o)'; ':,' ' :.• ' • - ' , ; 

• Gli àjbitaDt! li' rwM GfiBioi 
a l gsn-rtls Ciinev»; 

•GlL^bitaritì del 'rione Gemonà ove nacque 
il: generale' Cànèva' a mezzo dell'ayv. E. 
Hàntovànì spedirono: il Sègùenié' telegràni-

' m a : ; : , - ' ' • / . -, ' • ' • ; ' • ' ' ' ' - • . ; ' ; . •''"•- • " ' " • 

. S.'E.'generale'Canéi/à'' ' ' 
Ministèro Giierra - Rome 

«Ammiratòlli abitanti, Rióne Getiiòna 
(Udine) vogliono, giunga fra i primi il loro 
benvenuto alla :E; V;che tanto>Onorò città 
Natale è Pàtria è:faniiù voti perchè Breve 
riposo restiuisca preziósa' salute al valoro­
so e saggiò Governatore conquistata Libia; 
•; • :: /• ;'Am)..Mdnioi>àn{ - 'Fi'séhetto 

'•'••' Tiòdofo - LòÉbvico-'Nodafi'f. 

r;;^;p.|f|i|ì,*;;.|4:|.»j|Q||||C'gg;;;-: , 2^,-
II ;M:hsa^^érh:\à.i&i: SujiiSpVèhèli' comi* 

pòjfènti: jlè ; l è^e ,del;èòntadini Jé;^^ 
:lMVj;̂ t|ò Iptiìude^p, & ; .^tfnjèipìd:: i&iànjiùidff' 
tè;, dimissióni':dèl''$inaacpjr:è"dd 
;pèrciìrf;nón'^ffipéyanii/'àmmlnìs&rè^ 
-;,̂ II ..sintìaeo, ché-;éra; .asséiìté;;'.ii Jaffrètt̂ Cìr' 
;fìiprnàrè ,in pass,?,.iàcendp sapere; che si, 
sàr'eljbe'diiijesso sufiitò ,c^^ 
;.,"StìÌ';Ìtió'gò''Ìì,,spnci 't5cà^.gua'rdie:;^^ 
Biriìérì' per'il .ima'^ijénitncnlp ièll'òrdìnèi.' ',', 

iiiciiil'iliiiiriiote 
Là protèsta iJ'uh eriiigràntè 

Un abbonato, ch^'per^ non- si .firtna, ci 
scrive'' dà' Steìjermareliv'.'iriformandoci ,che 
colà; purtroppo, pioye,sempre,,e ci,fa-que­
sta domanda:,: , i , i •-
, Mei .niimero.14: corr., ho letto Mn articolo 

che incita a occuparsi, di astone elettorale. 
In esso si dice che la domanda al Pretore 
per ^l'esperimento della capacità: elettorale 
doveva essere: presentata entro,il ao Ago­
s t o . - , , - , : , ' •- •,:-,...-^, ,- ' 

Bhbeiie; e noiche siamo^ e tanti, all'este­
ro,? Si domanda se noi àbbiaino, perso il 
diritto di figurare nelle prime liste, e se, 
nell'agosto 1^13 saremo... come prima. ; 

Certo che: gli emigranti sotto i'trenta 
anni, che hanno fatto il servigio militare,. 
non hanno-censo, non hanno il: prosciogU-
.mento elementare, 0 non hanno già: fatto 
l'esperimento avanti, il .Pretore, sì trova­
no nell'impossibiUtà di figurare, nelle pri­
me liste elettorali. B' una delle, assurdità 
di questa legge. In seguito gli,esami avan­
ti.il Pretore saranno fatti in'tempo utile 
anche per gU emigranti.f , . , 

Pei la [ii WiM ,̂ltsli eislgriiiilì. 
. , ROMA, 26. 

, Gli Acta: Apostilifae,Sedis usciti, oggi 
recano xm motu /iroprio: del, Papa Sull'emi­
grazione dei cattolici all'estero. Il motu 
proprio, notandò,i,clie : gli eniigrantì non 
possono per varie ragioni giovarsi degli 
aiuti della vita spirituale e'chè tutti i rime-
d escogitati dalla Chiesa, per ottemperare 
a,questi danni non hanpò ayuto:bii;Q!i;esì-
tò s(:àbilisce;la coi^fìtìizibne di' una; nuòva 
sezione, <Per la cura.spiritualè degli,emi­
granti » in seno alla Sacra congregazióne 
concistoriale. Questa sezione prpvvederà 
agii emigranti cattolici di rito latino, mén­
tre per quelli dì rito orientale e per ì sa­
cerdoti emigranti provvederà la congre­
gazione di propaganda fide. ;, 

iiiWi'tóiftitiiipW^^ 
:;;';:; ,"•-:": "::,•:;:ÀQUILA;'Z9;,'serài'-':'-:''; 
::;I1 ragazzo quindicenne Sabbatino Mi-

canìiprovando-unadoppietta la plinto con­
tro' la cttginetfa Maria lasciando partire 
irinavyertitanlente Un colpo; La scarica '-
asporto completamente là testa alla disgra­
ziata., .:--,-

L'incònscio assassino fu tratto in arre- ' 
MO....,, <::• , : ;„, , - , - : - ' , ' . '-,; ' : - , - ; - ; 

PARBJCIDA A S S O I ! T O 

, ;; PARIGI, 29; sera; 
• Lo scultore Carlo Lefeb'vre:ventisetten-', 
! ne, una sera dopo un banchetto datosi per ; ' 
I feéteggìareìlfidanzamento.diuna sua so- : 
! rella;;accìse aicbipì, di rivoltella:il proprio 
/ p a d r e ; : , ; : ' : - . ; , ;'•,'-,,•- ' : " . - , : • ; , ; > . ' : ; ' : , , ' ; , 
j Al dibattitnento risultò ohe l'uccìso, era 

un;uomp, violentissimo e:che;spesso; batte-; ; 
; ya la :tnoglie, e fu appunto durante; una; di 
' queste scenate;che, rimase, vittima.' , 
i La,Córte d'Assise; su proposta-dei prpi 
' curatore;,generaÌe,assolse,il;preyeriuto.:' 

; : liDpIila casa 8 lijàia I l i l.sélilfQrls" 
-• ; •;.....,'-:AVEL14>!(0,-„29,;sera.,':,::; 

' Certo Giuseppe Forte, ;giorni^ addietro-; 
appiccò,!! fuoco; pT.esso Pietrastornina, ;àii|..:' 
casa ove; dormivano;!, suoi vecchi-gétìitorij' 
i .quali I furono Salvati dal pronto; infervento 
dei .vicini,.;L'altro ieri ii. Ebr^e ^liadistanza-'; 
di otto metri; esplòse contro il proprio pa^;< 

• dre, Vincenzo ,due. colpi•:dl, fucile. .Anche 
questa, volta i l povero, vecchio rimase il­
leso, li for te ,è .tuttora.'latitante.'•';;;'^;:,:;:;'''; 

Twtte- ;l!ei';Poiuieni<Bhé''-
jftlHii! :a;':m«rtà.<9tt'p'li 'Vi:.., 

' ,iiegoi;i t> •:;ffesjranaènt8i^: ; iìì ',;' 
, : Ertìe'èt^.-Mic.lìiiél t'iti :.r Iva.; ' 
1 Bartòlìnil'rìpeéiiierli :'èlilì«T;. 
•^iqj.,-;_^;,..-:,,.;. ;'',,:.;:;-.'"';:. . j : •-:.-.:-':.;.,;;.,;,,_, : 

•': ;,'Jmì^oHahtìssIflìio*. •-::/• 
j ; pòjò'trattatiyè, 'ohe diirariin diversi; tìiési, 
poq,"l,4 :'p'Bsa ''Bèn'zi'g'èr • .dì'';Ei'n8iédèÌ'n, • òggi 
flnalniepl;»' ;8b!)ì»mP:ó*npluao eon:'ì»''stes8a 
iin; jmppttanttBsimo .Bflarè .di. Stòria'- :Sàorè ; 
,illuatrat6 f̂  Iettate.;-.: , , - , , ' , , : ; ' - . ' : ' 

La Storia Sacra dell'antico e,ni)ovo te- . 
stainento, edizione,. BfDaifset ohe làt tuat ' 
monte ,;8Ì .paga ; L. 1,25 1-i copia, poi In ' 
grazie »V igrande quantitstivu ;aFfe,»ntQ'ed 
al-.aostro saoriflcio nel "jaailagnó, fa pb-
niamò'io vénditi al minuto ; 
''",':_'a-JL.'O^'TS Ili 'copia.-'" • -.-. 

I Rev. , S:i0.prdoti. e tutti ve iriiono in ,; 
questo fatto :,;Uoìi navflla prova della' no­
stra biloba voloDià jd) -fiivsirirB, la Spett. 
Clientela, an ' ì i-iéupo8i-Pra,nni; V'h=i iLprin-:; 
oipici, di ppn aver, fùtìdats. ja .. b.bverià'per 
nsi 'ma 'per i; nostri- ;é!ienti,; nèó.eraj'ne•,§,,:. 
ne sarà un bàllisn-'d'ese'fti,'' : - ' ' ; : • ' - - - ' ; 

Ed tira rìvolE*iàmoJ'Càlda;pr,;'ghi*^raà'tutti ; 
ocde ubbioDO a prenotarsi: al più p.5esto 
j3er.ii nuniRto: di -Copie :h>rn (i,eo,orreb'tl:'; 
po.si togheranctì; a noi l'incubo d'aver fatto 
un posso troppo grande per favorire gli > 
BOiioi nostri. ,.;;• ;• _,; •• r • ' .••;;'-;i.:": 
,. Le oopiBSiranuo spedite in gioroata. > ;, 

U scambio del ìirigiosieri accettato 
Ci telefonano da Parigi, 29, notte: 
Si ha da Londra che l'ambasciatore tur­

co ha annunciato come la Turchia abbia 
accettato la proposta dello scambio dei pri­
gionieri civili. 

Nostra tiltima; novità editoriale. ' ; > 

E ' uscito daUb StàBìlimeiito Tipogra­
fico S. Paolino in splendida yesté tipo­
grafica una nuova raccolta dì poesie del 
nos^tro .poeta friulano'Z)rcdi Blanch di 
Sandenél , -

Li' s fiieis dopo dia' J ìlfirs 
''Prezzo l i r a l.SO. ' > 

L'esito avuto dalle due precedenti 
sue pubblicazioni ci dà certezza che 
questa nostra edizione inoontrerà com­
ple tamente il favole del ptìbhlicb. 

i|s I^a r e c l a m e ilt 
è l'anima dei Commercio 

LE Mi 6 1 1 O R I 

[»[||IE El 
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am^M^mùìit^mti 

, h'AvveniteSfà»)'(o^o, 'il 'noto petìpdicci ' 
niedieò di' Milano', putettèa"5^tt&tq'i'otei ' 
vàlissiirió '^tecoid;''fcKe' ci jìace''di "pubbli- : 
cai^e'iintégi'almealte;-• '\./"'"i'^.':^^:':ff ^"•••:;"•,;,.j' 
: . « >I'^^tórÉali. j^ ì t ic ì" - i - • scrìvi VÀvvM- • 

' re Ì*()jl)tó«o|''-^ inforiB^iìò'bhe''il GOyerAd j 
francése Hi : escl'&e 'àillé cliniclié chìrufe. • 
p c h i le suàrp,''ctò''W' éraèo'ktì^^ -
inféMierei è elle qUestìo' fàtitò lia, jrovo- ! 
càtoi non, # 0 .(Ja j)S^e dpjlé popolazioni, ' 
ma altresì tìa parte dei medici, là'preteste 
pili energiche. Il 'dpttòr Peiroux, il dc«tt. 
Gilbert-iLaùrent hanno: ricordato al mini­
stro deirinterno che ujl gruppo di sanitari, 
appattettent) al Parlanìértto ed-all'Assóci»-
zionemedica della Francia, hanno emesso ' 
in favore delle religiose infermiere Uii vo­
to unanime di approvaaione incondiziona­
ta, che suona, per il servizio ohe esse pre­
stano, come l'affermazione più autorevole 
di lode è di plauso. 

Di fronte all'atto del Governo france­
se, che qualcurio ha definito di. persecu­
zione giacobina e settaria,, noi'sentiamo 
il dovere , di esprimere sinceramente l'o­
pinione nostra i's nói crediamo che negli o-
spedali, nelle case di salute, dovunque vi 
sono delle lagrime da asciùgarej: dovun-' 
que è necessaria l'assistenza. devota, affet­
tuosa, ' trepida, sorridente e soave, che so­
lo una fede può ispirare e sostenere, la 
suora àia assolutamente insuperabile. 

Senza dubbio'ogni persona può fai" be­
ne ̂  il'^Ho. dovere è ,pù5''sostenere per esso 
dei sacrifici;' ma ognuno cotttprehdé che 
questa obbedienza ad'un dovere questa pos­
sibilità dj sacrificarsi è subordinata sem-
.pire e necessariamente a delle esigenz^e fi­
nanziarie o a delle' speranze di un migliora-
hiento nella, carriera, che' si identificano 
<iòllè'esigenze'accérihate, e che devono ri-

; sjpn^eré'à. tutte quelle preoccupazióni di 
cqsl diverso ordine :'economico,, famiglia-

.,re, sociale, dacui nessuiio di noi-può fare 
:^S|razione "nella vita.\^uèsto fatto è cosi 
lògico, razionale ed umano, che «iòn 'è nè-
cessà'irio. darne una spiegaziotie; '. : 

; Ed è apijmito per esso che npf̂  potreip-
nio comprèndere chij ijfdipend&tementC' 
dà tali speranze, si sacrifica pier tutta la 
yit^, : non' Rispettando^ «t^ell'estremiltà. lon-
tatia dell'avvenire elle quella l^ce di libar­
t i "che gli uomini chiamano la: morte», e 
vuole partecipare a tutti i dolori altnji, 
e vuole vivere seinpre in mezzo alte fpf-
rae piti :rij)U|iianti di itipil^ttìj ,,|3i^he e 
morali, stàzsi' il confòrto ''di tipa pròpria 
famiglia, itiicui pptersi riposare e rinf^-an-
care, senza la sicurezza di ifna dimane di 
tranquillità e di pace, se nòfi pensassitno 
che questa persona è sorì-etta da una fede, 
dalla quale, come disse Victor Hugo, esce 
la benedizione e l'amóre. 

* * *, ' 
Ora noi non vogliamo indagare quale 

sia la fede di queste suore per discutere, 
le basi,.; sulle quali essa si fondai Tutto 
quesito ci è fino ad un certo punto affajto 
indifferente. Ma vogliamo semplicementj: 
domandiirsi:, il lavoro,,;che una fede può 

is|i,rart! ed anjaiare del suo soffio tóiè<S:; 
iti'stevé.pi'qìprfifciiPWò paiNÌÌPnàrel.i'|i^lSi' 
ohe propprziòiia esclusivamenìe al cbm-
peiisp che gli viene àttriÉiiitO?É rlsgon-
dianiPi'tìhé- il^cptitt^ritplnoiiyllsjiosst^ié,' 
Chi lavpra per una fede, e noiv è tijrlJato 
da ;'qiìélìe pVeóccupaziPni, ctìé per -neces­
sità di «osé; sónp'itievltàbili'tier ;thl vivi 
in mezzo alla sócietà,:non ha limiti nella 
sua operpsità, .nella sua pietà, nella sua 
àbnegazipn!!':: tuifp: il':lay,qroi: che compie 
gli pare poco ,di fronte al 'grande ideale, 
che gli: sta fissò 'continilatà'me'ritè dinanzi 
e del quale il lavoro stesso IP deve rèndere 
regtjp.i Ed S perciò che le 5uore:inférttiiere 
?ojió uhiviefsalmepte.cosi apprezzate, cpsì 
ve'àerat'e, 'cosi stiinatè, e ianto'freqiient'é-
raehtè il velia di èsse è stato^ fregiato delle 
insegne delle piii alte onpriflcenze ;. ed è 
pefciò che dove sório le àupre l'assistenza 
degli airimalati è cosi pia, così intrepida, 
còsi amòrpsà e fedele: • 

É su l'assi che chimiono il cadavere 
e sul lelto che satigiiina il ferito 

'arde una sola Santità soave. 

* „ # * , ; • , , • : 

'Noi sappiamo bene quali sono le obbie­
zioni che si muovono al servizio delle suo­
re infenniere; si è detto: che esse-cercano 
continuamente dì fare propagaiida per de­
terminate ; idee;; :che jn questa propaganda 
arrivano al pantp ((i trascitiare.gli,a^ai»a-
%ti,chs ;np}i condividono le lóro convijir 
ziprii religióse, preferendo in -Biodo evi­
dente cPlovo che di queste; determinate 
convinzioni ^ si dimòstranp seggaci osse­
quienti e tranquilli. Ebbeiié, a noi pare — 
e ci permettiamo di avere a confortò, di 
questa nostra idea Una lunga .pratica in 
Ospedali dì diverse località — che in 11-
n^a di fritto, si sia molto esagerato nel 
diife Valore a qtiesta obiezione, £ d'altra 
parte è dovere dj chi: dirige il.servlzio 
nell'ospedale di limitare nei suoi giustt 
confini l'opera d<;lle suore. E .dpbbiamp poi, 
per un. gludizip cpjnplessiyo, tener conto 
di.un altro f^ttp: le. stiore, clie si dedicano 
all'assistenza. degli ammalati, appartengo­
no quasi sempre a classi sociati tali, che 
tiell'oper in cui cpnsacranp la loro vita 
ppssono portare non solo il fervore della 
fede,.:,nift anche il prfump squisito della 
educazione, pja snche. la delicaitezza, la 
cortesi» e la coltura, che dativa dall'istru­
zione. 

Rjassumiamp : il seryiijio ghe le , suore 
prestano èÒBiè ; iuf enpiere a : hpi setnbra 
COB! prezioso,, che ci è sembrato doveróso 
il tributargli l'pmaggip della nostra sti­
ma di medici, e del npstrp salutp di am-
miratpri. . , ' *. ' '• ' , G . i ' . .». 

Un ispettore di polizia, entratp in una 
casa di Bater Flèa, sobborgo à sud-ovest 
di Londra, ; trovò la padrona, certa Fox, 
esangiie, nel l.etto, cori numerose ferite al 
collo, e con traccie d'una pozione veieposa 
bevuta. Anche i quattro figli — dai 9 anni 
ai sei mesi — erano tutti feriti al còllo. 
Trasportati all'ospedale versano in gravis­
simo stato. La signPra forse si salva. Era 
impiegata municipale; lavorò nella matti­
nata ; la tragedia è avvolta nel mistero. 

ERNIE 
Dott. GinSÈPPE SlGDRINl 
Spécialista malattie^ stomaco intestino 

Bsaùrimsnti. 
Rappresentanza apparecchi perfeiiondii 

di ori<ypedia addominale. Celebri cinti àott. 
D e mtartia - afiaiomioi senxa malie jer 
E B H U i , Ventriere di qualità superiore per 
puerperio, BTsntrameuti, pinguedini, 
abbaassunsnti dello stotuaco e dei r inte­
s t ino, r ^ e mo))Ue. ; 

CATALQGHI A R|Cf|IE§TA 
Siceve o^nigtQf-no dtflle 11 alle 14. 
(^Preavoisatb arioke iti altre ore). 

yi^ (3r^z4no 2 2 ; U O Ì E telV 4^-34 

.:i| :l|alea<aiitf|/ 
di S. Valent ino 

si guar isce radioalmePte, anche sa d i forma 
cronica , con le polveri del chimiòo farma­
cista a r ó S T I OBSAEE. 

Tal i guar igioqi sono a t tes ta te da iunu-
merevoli certificati . Inv iando vagl ia di L . 
4 .50 e indicando l ' e tà dèi malato ai spe­
disce fr. di porto u n a scatola d i ' polveri 
baatiinti pe r cura d ' un m«se, Copt inuando 
la cura un anno, la guar igione è infalliìile. 

Scr ive re alla Faimaoia chimica con la­
boratorio farmaceutico S. Vito di S c h i o -

• Vicenza. 

ZpmW Rrofessiqn^ii 
Udine, Srazzanb, 28 

SBeguisoono a pèr lez ipne q u a l u n q u e corredo 
ijor' le spose, per gU uoitiini e ' pe r b i m b i n i , 
compiono ' lavorò 30 .piioitb, io r icamo, in 
i'àintneodo per le famiglie e par le chiese, 
dispgoo a scel ta . 

Aooèttani. eotnmisaioni d i bucato, di s t i ­
r a t u r a , d i sar tor ia per s ignore . L a se ra è 
sou ' la 'di cucito p 'T la operaie , . • 

R c ' v o n ó ' fdbcmlle della ci t tà e della 
provipcià , piti lavoro di cuc i to , r ipamo 
s i r to r i a e dopo soqola di disegnò, dj igiene, 
di economia dom'satioà, di ag ra r i a , dì cim-
tabi l i tà , di frapòési e d i tedesco. 

L e professore e la,maèa1;re sono tu t t e 0 
l i v r e a t e 0 pa;,teDtat9.i: *' . 

Siìiiiii^ sani 
S B O B U S T Ì col §0X^OVVq G A S T A I I -
p iTÌ I Tiàfòvatoié' dèlia aalute.: — Lo ,•' Sòi-
rSppP pàstaldini » è il aovràno Rinvlgòti-
tore dèi Sàngue,- delle l'orzò, Vitalità' e 
delle Ossa nei BAKBIXTI » ' B A O A Z S I , 
OACEOranCI, S(;!BOrOX,OSI, estrésaa 
mante deboli ;: ridona loro la salutò, l 'e­
nergia e oootriliuiscB al normale'e rigo 
gUòso sviluppo dell'organismo. XJ. 5 l a -
oone graade, 1 . 2.60 flacone medio I L 
P I Ù BCOXromiCO e L.- 1,50 piooolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia CASTAIOISX da 8 SALVATOBE 
BOLOGNA, ohe prepara aiifths il «SB 
XiimOlt» unico per guarire radicalmente 
l 'SPlXESSIA e t u t t e le Mala t t i e STec-

Serafimi Gustantiiip 

B I M 
A p p a r t a m e n t i c o m p l e t i s e m p r e p r o n t i 

Serramenti di lusso — A,rredamenti per negozi 
TXDINB, Via Antonio Audreuzz i , d ie t ro la Gbiesa di S. Giorgio 

Telefono N . 9 5 . 

Pagamenti a pronti 

litliiitiiiiitl 
_,-Prèzzi mèdi dèlie defrite. è iheroi ptà-

tiòatii:SulÌ|::a,ostra,pitòZajdMB^tà la passata 
settiinatiii.' ' *, '*"*> , '••. ••, •:'' ''•-''«:;),>?•• 
-.'!:,-V,^.'; •,':;•••, ,-Oèl!è»li,: •-, -i . ,'-, • ; : ,'> 

Kruuientò da 'L; as:-^. ^ 26:50, grano-' 
tiirt;p?fialW:ida-Ii. 2S:S5 U 3 5 ; ^ ; idabiatìijo 
Ili la :S3.26 a à405V;0iiVqnaotijiP^ Li ^ : — 
a ^ . ~ , : . Avelia da t . 23.^5: "a^aSiTS, 
alrpuinjsiley ^ègalarda !.• ip .— ft léveo-
àlli'eìtòlitroj :wrì6M: d i fruménto da pane 
bianco I qualità l i . 3&.--f. a iO,.~, Ilqu.B; 
litàids L. S6.r-t > .36. - , l'd- da pan^ scuro 
d a ' i . , 3 | ; — a 35.—; ìd. graDòturoo-depu­
rata da''L;' 26'.5i'i a 3'?. '-, id, '!d.'• tiiiicida-
fiitto d a l , . '24.feÒ a 29.—.''Crusca d r frii-
mento'da' L, ; IT.W a 18.25', al quintale. 

L. , • Le'^iMitì.' 

Kagìuoli alpigiani da L. —.— a ^—,-^, 
id.,di pianura da L. — . - - a — . — , Patate 
da L.- i .— a 7i-r , castiigoe da L. —.— 
* -^.-~, al quintale. : 

,- ••Biso , 
ìRiSOi qualità Boatraua da, L. 42 a'46, 

id. s-iapponeae da L,'88 a 40, alqnint . 
,: 'l^àne e'patite:. '. 

Pane (li iuséf) al Kg, 'hi'titpsiini 58, pane 
di I. :qiiulità 0, 52, in. di II.- qiialità e; 48, 
id. mieto e ' .'iS.. Pastu ir qnalit* àU'ì'ii^ 

^loaWid,.l^.j.^B^r .^.:li- ^^ 
e al'minijto da cent. 55 a 70 al Kg., id. 
di II. q\»lita all'ingrosso eia L. ,45.— a 
48'.— al qiiititAle e al minuto da oè'ot. 60 
a 63 al cMlograinma. ; 

•,'...' '_,. | 'osi?afgi, '. 
Corraagg) d'a.tavoi^ (qualità d|verae da 

If. 170 a 200, jd.' usò moptasJQ-ds. L."310 
a 330, id, tipo(.o'mfrispuìdii'L:. 170 a80,0, 
id. p^9pri'np vecoliip M ^•'- ?55 » ?fi5/ i3,. 
Eodigiane vecóHìo dà L. 230 a 8^(j,:id. 
Par.ipeggiaop-'fÀ^'^yQ da | j , 220 a 2.pp, id. 
todigjano etr8yé,ccl(!p da Ji, 280 .a 310, id. 
Parmeggiano dà L. ,!2.75 a 300, al quintale. 

' . Bo35ri. 
PurrP di lattari» da L. 300 a 310, id. 

comune da fj. 28t a 290, al quintale. 
Vini, aceti e Ucttiori, 

Vino nostrano' iìoo dà L. 49;50 a 59.50, 
ìd. id. opoiuué da L. 4S.50 1» 45.50, aceto 
vino da 38^—a 40.—, Id. d'aloòòl base 12.o 
d^ L. 3p » 38, à quavit? nostrana i|i 5Q,o 
dii L. ^O,0"a .2015, id'.'' nazionale Base.50.0 
da L. l & 0 a Ì M , ^U'ettoL, spirito di vino 
ppro bjì.Sf'.àS.ó d a ' E '1.00 a; 4l0, id. ' id. 
^B^stSràtp 'dà L. 70 a 72, 4 TOilli'" ' 

••••:0WTOÌ. ^ 
Carne d i baé; (peso morto) L . 202 , di 

vacca (peso mortd) l i . 1 7 0 , id. d i vi tel lo 
d à . E , 145 a ---, id. d i pòrco (péso vivo) 
E; - - ttlqiiint., id, id. (peao mSrtò) L i r e 
—. al ohil'.; Carne di pecora O . ^ ì di oà-
strato r.60, di 'agnello'1.8Ó, dida'pretfo 
1.80, di ÌD*yaUo 0.80, di póllanìe 1.90 al 
.chilogrammi. ' . -

'"•"' ?oìlerìe. 
Gappoui da L . . 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1.60 a 1.80, pplli da L. »--.--a - . — , ' 
tappljlti^ da Ir. 1.35 à ' O . - , anitre da lir® 
l'.2'5''ti 0^—, cohe, viv^ da 1.10 a 0'.— al 
ohilogì:., uova al òodto da ti. 9,— a 9 50. 

S^lwini. . 
Peacp secco (bapealà) d^ L. 80 ;» 120, 

Eardo da-L. 170 • a 190, strutto nostrano 
da E- 170 a 18Q, (d. estero da E. — a 
'-r-, al quiutale. 

' • -X " •• ' . O l i - , • • • • ' 

Olio d 'ol iva I qual i tà da L . 180 a 220, 
id. id. I I q u a l . ' da L : 160 à L . 180, id . 
di ootooe dà L . 148 a 160, id. d i sesame 
dà L . 130 a 14S, id. di minera le 0 petrol io 
da E . 32 a 3 5 , a l qu in ta le ; 

. ., ' C a ^ ' e ' zncphsv i . 

; Gaffe qaalitft Bflperiote da L . 380 a 420 , 
id.. id.. coBfunp da L . 3 6 0 a. 8 6 5 , id , Id . : 
torrefatto da E . 4 0 0 a 460) suoojiprc fino 
pile d ' a l i . ^50 a 162, id. jd, i h , pan i da 
E . , 155 f. 158, id, bipudo da L . 1 4 6 » , 149, 
^1 :quintalfi. , r - , • 

-'• • ToraggL' 

Siena dell 'alta! qiiàl'. da E. 6.05 a' 6 80, 
id. II qual. da^L. 5.3.0 a a.,05, • id. della: 
bassa I qual. da E. 5.20 a 6.05, id .II qual.: 
da E . 4.30 a 5.15, erba spagna da E. 8.10 
a 7.—-, paglia daiettlera da: L. 8.50 a 4,50 
al quintale: ' ' 

Xtegna, e OBiìDoni. 
Legna dà fuoco fòrte (tagliate.) da E. 2.40 

a 2.60, id. id. (in stanga) da E. 2.20 a 
2.40, Oai'boHe forts da L. '8.—a 9.—, id. 
coke da E. 5.60 a:6.—-, id. fossile da lire 
3.50 a 3.70, ài quinfr., formelle di scorza 
al opctp da'E...1.90 a 2,—. 

Pellegrini Sman^ielc, gericte respoosabile. 
Odine, Stalj. Tip. San Paolino 

m ? m- H i 
liaiiDp di FPEimii v i l i , piatti! ' 

Peile - Vie Urinarie 
O D Dll I IPn 'medico specialista allievo 

. r . OnLUuU delle olinioha di Vienna 
e di Parigi. 

Cl;4ràxgia delle 'Vie TJrinarie. 

Cure speciali d«Ue malattie della prostata, 
della vescica, fumioajioni nierouriali poi 
cura raspida, intensiva della siOlide. — 
Siercdiaguosj di Wassermann. 

Riparto speoialp IMO sale di medicazioni, 
da bagpi, di dsg^oz^ e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. MADKIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 'ErDi :^ . Oonsultaùoni tutti i «abati 
dalle 8 alle 11 Piaiz» V. E. con ingresso 
in Via Belionì N. 10, 

Wàmim^'^^^m ffSi«l 

•̂: •,•'••.;: ' tìJiJ[!lS''j^-KyJBta$m^:'Mimt^^ 

•• ' ' . ' • ' ' ' • • ' , ' ' : ' , ' : : ' ' • ' ' ' ; ^ ' , , ' ' ' ' ' ' ' ' ' j ' ' , ' \ , ' ' : ' ' " ' • ' V ' : ' • • 4 ' ' . ' ! ^ ' ' « ; ' „ : . - : ^ ; ' I ' : , . , . '"^. :,'',',,•„ ,. ,,'••',''"''•"':,' ' v 

• Seterie, Éaiierie ^er signóra,"Stoffe tìbm6i.TeIe'ittoflesl j:(iq-
strane, Gotonime, Maàapolimcànciidiv Tappeti/ Stofl'î  ijiofeili, 
Tendìnàggi, Lana da letto, : : Imbottite, tloperte lana, : Im'pej;-
in^abili^ Pizzi candidi in tiitte- le altezze, quaiunqiie artjcglo 
,mani|9ttvire/. ._' :.'.':;,':'•/ • ,' ; ' •"•'• '̂ '̂  "" ,v,'̂ '̂'ì,Vp'•':''":"'; 

liifl'Qndet^ 
la )fostri ìmiìm 

miM^^0WmMit. 
.mXl,., .li^r J11^45r5fIB.: 

•AilANQ-i^Sl-WlNO-

W!WT 

'ajipi'ovtits «Ili'rij^tirétò'dèlia Regia Prefcst 
'ti-ru' p e l ' : C * ; D o t t r s L i S j P l a p i Ù , ;3{ja. 
pjaliets, rìr;-. ^4fna :o/jp.i, ^ipr.oól',--•.li^jin 
Vi»' A5[n|l#?% 8S.! -•-.' Oa'4g!'fl,S"''»Ì'!'t«',''w 

« I M M I S I PIETRE 

mim numi 
. ,11 D I I^ IS • : ; 

con Laboratorio in Viale Cimitero 

3i e,§egui&ce qî alsiaei layoR 
in scultura, ornato ed àrchitet 
tiir'à,' ',• 

l a ' ] P f < # i H e | a « iCldm©^;'; ' •"-'•'•'^^vi:;;-,: 

DìttaP. Jremoriti-y^ 
con deposito di qmlunpe pezzo di É i i i 

ii'ideaie dal 

SpÉllidellaFarniaiSaB Giogo 

| i Plinio || | | |§ri i- | f i iB() 

Ogni scàtola contiene SO past igl ie 

p si TWde a E. j . 

Dose - Come lassativo : Biambini, mezza 
pastiglia - Bagazzl, 1 
pastìglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite cartoUna.iyàglia 
e riceverete franco di 
spose póstali. : : 

fPlitllHitI!? 
Raieddp -̂  M M Z ^ • 

LaFlflgiti - Bl i i ì t e 
8i guariseono prpntaiagjite fpn Ip 

JPifeiiiiate 

PILLOLE ZULIANI 
Moti - SÉtei l • EsjiÉorai 

Mate Wlà 
Al San Giorgio - Udine 

Filipiizzi 
d i 

Fllnlo Knliaiiì 

iosiitniiitì 
A bas9 di : Ferro - Fosforo • Arsenico -
Noce Vomica - Aloina - Estratto China 

PBEPAEAZIONB SPECIALE 

Spet[aIltli!e!IaPiei.fanQa[laSafl[ilorgiD 
di P l i n i o Z u l l a n i - UDINE 

Anemia- Clo­
rosi - Neura-

8te:aia - Esaurimento nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia per malat t ie 
esaurìeuti . 
1 Scatola di 100 Oonfetli Zuliani E. S 
6 Scatole (Cura completa) . . » i O 
Spedite oattolina-vaglia e rieevoreto franco 
di spose postali 

ìliOillfOIOIi:; 

Sc,atpla da ' 30 pil 
iòle E. 1.'- Scatòlì 
da 70 pillole E.-SjS. 
.Cura completa : Dui 
scatole grandi. 
Spedito cartolinà-vaglii 
e' r iceverete" iranoo il 
spese postal i . 

Cura 
AiftUA J * I 

della Vaginite granulosa 
delle B O V I MS 

Candelette al « B a c i l l o l » 
ed al « Ittiolo » 

:";peoialità delle Pi-em. Farmaoif 

di .p,r4mio zuLiANi 
' V B I J N ' E 9 X O I . ] ) ! [ E Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . t i r e 1.50 
Per posta. . » 1.70 

Spedite cartolina-vaglia a riceverete frano' 
dì spese postali^ 


